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_Atalia e Germania _ 


n Magazin fuer Litteratur di Berlino del 27 
ovrrente, reca il testo dell'articolo Bonghi del quale 
ettamo quei brano che si riferisce ai rapporti tra 
Vital 3ermania 

ntimenti d'odio contro i tedeschi, a- 
limentati per tanti secoli, sono oggi in Italia non 
solo completamente spariti, ma si sono anzi mu- 
tati nel contrario, E' infatti un fenomeno degno 
di nota ma tutt'altro che incomprensibile che i 
teieschi hanno acquistato nelle simpatio degli 
italiani appunto ciò che i francesi hanno perduto. 
E questi ultimi banno perduto gradatamente mol 
to: dapprima per il contegno dell'imperatore N: 
polcone a Roma ed a Mentana ; poi per la pol 
tica ambigua della Repubblica di fronte alle pre= 
tese del Parato circa la restaurazione del potere 
temporale, e, finalmente, per l'occupazione di Tu- 
nisi. lutti questi sono in vero i motivi più essen- 
ziali, ma forse non ne sono nè i più forti nè i più 
impeltenti. 

Già che eccitò gli italiani ancor più dei fatti 
della Francia, sono le parole di questa, è l'espres- 
sione di un odio velenoso, lo sprezzo, le offese al- 

indirizzo dell'Italia. 

* possibile che i francesi abbiano ragione in 
questo od in quel punto; ma il carattero delle 
loro discussioni, la ripugnanza ed il difetto d'ogni 
conoscenza di talune necessità, che si impongono 
alla volontà umana, tutio ciò dà loro torto di 
fronte all'Itali 2 specialmente la stampa fran- 
cese, che ancor più della eoce della politica, ha 
contribuito a creare tra i due popoli uno stato di 
freddezza che aumenta piuttostochè diminuire ; 
prima di tutto perchè quella parte della popola- 
zione italiana che esercita il commercio e l’agri. 
coltura rende principalmente responsabile la po- 
litica doganale trancese della crisi che attraversa 
@ poi perchè il partito monarchico-liberale — 0s- 
sia la grande maggiorenza degli italiani — scorge 
nei repubblicani ‘e radicali francesi la principale 
speranza ed il più forte appoggio dei radicali i- 
taliani. 

Ad ogni modo è arrischiata la domanda so il 
sentimento d'amicizia tra italiani e tedeschi — 
che è il risultato di fatti completamente nuovi © 
che sembrano forse soltanto casuali, e che è stato 
preceduto da un sentimento del tutto opposto — 
se, dico, codesta simpatia sarà durevole. o credo 
di sì. Non si deve dimenticare che l'influsso dello 
spirito tedesco sull'italiano non è stato piccolo an- 
che nei tempi anteriori. 

Mentre l' Austria, e con essa la Germania, era 
generalmente odiata, Kant e Fichte, Schelling e 
Îlegel entravano nelle nostre suole, attraverso le 
Alpi. L'influsso dei grandi filologi tedeschi, si fa- 
ceva valere ben presto nella scienza italiana è le 
loro opere penetravano nelle nostre. biblioteche, 
che esse ora inondano. Gli italiani erano ricono- 
scenti a Niebuhr e Bunsen, che, ardenti di entu- 
siasmo per il glorioso passato dell’ Italia, seruta- 
vano gli angoli più remoti delle sue vecchie iscri- 
zioni è li inonduvano di luce. L'amore per l'Ita- 
lia — certamente più per quella ideale e colma 
delle attrattive della natura, che non per l' Italia 
reale e politica — infiammava la poesia tedesca, @ 
questo fuoco si riverberava nei circoli più colti 
d'Italia. Addentrarsi di più in questo soggetto, non 
mi è possibile; in ogni caso sarebbe prezzo del- 
l'opera indagare tutti i canali attraverso i quali 
l'intelligenza dei duc popoli si confuse, prima an- 
cora che i due govermi si alleassero. Dunque an- 
che da questo Tato la Germania acquistò lenta= 
mente, ciò che la Francia ha perduto. 

mperocché, alle più elette intellizenze dell'Ita- 
lia, parve venisse più dalla Germania che non dalla 
Francia, un rischiaramento più caldo, più sublime, 
più profonde, ed in tal guisa la parte migliore del 
paese si volse anche in ispirito alla Germania. » 

Dopo aver descritto il carattere dei duo popoli, 
definendo quello del tedesco più tenace © quello 
dell'italiano più pieghevole: il primo, fuso tutto 
di un pezzo ed il secondo, più accessibile ad ogni 
influenza; l'uno pieno di prudenza, l' altro pieno 
di furberia, l' uno, riflessivo e l'altro, rapido nelle 
sue decisioni, l'on Bonghi osserva ch le qualità 
dei due popoli possono riuscire a loro reciproco 
vantaggio, e dice: 


< lo perciò nutro la speranza, che come l' av- 
vicinaunento intellettuale dei due popoli, sebbene 
la cosa non salti agli occhi di tutti, è diventata 
la base del loro avvicinamento politico; quell' av- 
viciuamento intellettuale potrà e dovrà guarentire 
la continuazione della reciproca amicizia, anche 
quando la triplice alleanza non avrà più ragione 
di essere e sî seioglieri 

Certamente la triplice alleanza è nell'attuale si 
tuazione dell'Europa, motivata to 0 ne- 
cessariamente ; situazione che certo non sembrerà 
benefica ad aleuno e la cui continuazione nessuno 
riterri desiderabile, giacchè, per esprimermi più 
chiaramente, nessuno può desiderare che la rela- 
Zione di latente ostilità tra la Francia e la Ger 
Manin persista eternamente ed obblighi a tenersi 
armaii per imporre colla forza permanentemente la 
pace. Vera ma triste contraddizione !... 

quando, quindi, quella relazione di inimi 
sarà cessata © la triplice alleanza non avrà più 
ragione di essere e di continuare sotto la forma 
di tnttato politico, la continuazione dell' alleanza 
italostedesca — quale vincolo morale — sarà sem- 
pre desiderabile : ed appunto in questo suo secon- 
do significato essa sarà realmente, intima, cordiale 
e durevole. » 

Qui seguono l'analisi delle relazioni italo-austria- 


che ca iî giudizio sull'incontro di Milano, già noti 
dal nostro dispaccio da Berlino. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(N) Bruxelles, 29, 2 pom. — Il commercio 
de go colla Turchia va rapidamente aumen- 
ndo. 

Le esportazioni del Belgio in Turchia ammon- 
tarono, durante i cinque anni dal 1853 al 1888 a 
50 milioni di lire. 

(N.) Lomdra, 29, 2,10 pom. — Si è aperto a 
Calcutta il sesto Congresso nazionale indiano, in 
un immenso padiglione, costruito appositamente. 
Erano presenti oltre 6000 persone, comprendenti 
1000 delegati da tutte le parti dell' India, e rap- 
presentanti oltre 4 milioni di persone. 

(N) Londra, 29, 2 pom, — I funerali dell'ar- 
civescovo di York avranno luogo domani nel ci- 
mitero di Bishopthorpe, presso York. 

(Nì) NewYork, 29, 8 ant. -- A Baltimora è 
stata tenuta una conferenza di cristiani allo scopo 
di esprimere simpatia © offrire aiuto agli ebrei n 
Russia. 

Fu nominato un Comitato esecutivo, presieduto 
dal cardinale Gibbons 

) Lisbona, 29, — Il Minisudd'Italia, conte 
di Collobiano, è arrivato a Lisbona. 


(N) Parigi, 29, 11,55 ant.— Si ha da Tunisi 
che nelle elezioni della Camera di commercio fu- 
rono eletti sei membri della lista repubblicana ed 
uno della lista indipondente. 


(N.) Londra, 129;10,0-ant.— Si ha dal Mes 
sico che l' emendamento alla Costituzione che 
autorizza: la rielezione del presidente pel secondo 
periodo è stato promulgato ieri 


(N.) Alessandria d'Egitto, 29, 2 pom. — 
Le autorità. militari al Cairo smentiscono la voce 
di una recento spedizione a Berber. 


Vini e Buffets 


Anche questa è una di quelle questioni, che în 
apparenza sembrano avere poca importanza eco- 
nomica, mentre riflettendoci sopra, l'importanza 


6 tale che possiamo considerare nelle annato ot- 
time un raccolto massimo di 40 milionidi ettolitri 

Siamo quindi il paese più vinicolo di tutto il 
mondo, ed essendo i più grandi produtt 
turale che abbiamo tutto l'in 
migliori, per trarre il maggior profitto da questo 
frutto del suclo, che rappresenta coi cereali il 
principale reddito dell'industria agricola. 

Pei cereali lo studio nostro deve concentrarsi a 
produrre di più, non tanto coll'estenderne la col- 
tura, quanto col ricavare maggior reddito dalla 
semente, mirando escìnsivamente ad avere in pae- 
se tale quantità cho basti al consumo. 

Poichè, se sono esatte le previsioni della Dire- 
zione delle Gabelie, nonostante l'annata buona 
che abbiamo avuto, mancherebbero sempre ai bi- 
sogni del consumo circa 500 mila tonnellate, le 
quali rappresentano sempre da 100 a 120 milioni, 
più che meno, che dobbiamo mandare all'estero. 

Pei vini, invece, il consumo del paese, stando 
a calcoli approssimativi, s'aggira intorno ai 30 
milioni di ettolitri — onde nell te ottime ci 
restano aleuni milioni di ettolitri, dei quali se non 
si trova modo di esitarne all'estero una parte, si 
troveremo con una eccedenza, la quale, pesando 
su tutto il prodotto, porta una dftainuzione sen- 
sibile e generale del prezzo, e quindi una note- 
vole perdita per l'economia nazionale. 

Chiuse la porta del mercato francese ai nostri 

ini da taglio, produttori, fabbricanti e commer- 

anti di vino si sono svegliati, e mentre da una 
parte la Società dei viticolturi ha spiegato e spie- 
ga, sotto la intellisente operosità del comm. Cer- 
letti, un'azione efficace, dall’altra il Governo nulla 
trascura per agevolare, facilitare e promuovere la 
diffusione del nostro vino sui mercati esteri. 

Abbiamo detto l'altro giorno, parlando delle dif- 
ficoltà che dobbiamo superare sul mercato tedesco 
per la concorrenza dei vini francesi, come dipen- 
da molto dell'onestà e dalla puntualità dei nostri 
produttori di estendere lo smercio dei vini italiani 
all'estero: onestà e puntualità che si spiegano spe- 
cialmente nel fare a tempo qualche sacrificio, pur 
di dare sempre roba buona. 6 mantenere il tipo 
costante e in esatta conformità dei campioni. 

Se vogliamo far largo, con pazienza e fermezza 
di propositi, ai nostri vini, che hanno da natura 
la proprietà di potere concorrere con vantaggio 
con quelli di altri paesi, se razionalmente fatti, 
non dobbiamo trascurare nessano di quei coeffi- 
cienti, che, giovano a dimostrare la bontà del no- 
stro prodotto © la onestà del commerciante. 

Tra questi coefficienti ve n'ha uno sul quale 
dobbiamo richiamare seriamente l'attenzione del 
Governo € delle Società fertoviarie, ed è quello 


dei buffets nelle stazioni. 
T viaggiatori, specie i forestieri, che viaggiano 
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e soggiornano per qualche Îlempo , gi 
cano dei nostri vini da quello che vien dato negli 
alberghi e da quello dei ristoratori nelle stazioni. 

Tranne poche eccezioni, ffigli alberghi di La e 
2.a classo, specie quelli preferiti dai forestieri, da 
qualche anno viene somministrato un buon vino 
del paese, tantochè i nostfi vini vanno sostituen- 
do un po' alla volta i vini francesi da pasto, che 
fino a qualche anno addietro erano in gran parte 
preferiti dai forestieri. 

Ma, nei duffets delle stazioni, che potrebbero e 
dovrebbero essere quasi una mostra campionaria 
dei nostri vini, un negozio di assaggio, onde ge 
neralizzare la meritata fama dei nostri vini, e nel 
tempo stesso diventare allettamento di ordinazio- 
ni, come talvolta si è verificato, noi troviamo i 
peggiori vini e talvolta una mistura antigienica 
che obbliga ormai tutti i viaggiatori o forestieri 
a bere acqua, 0 tutt'al più a prendere un bicchio- 
rino di sedicente Marsala. 

Forse a questo malanno, ‘permicioso per l'indu- 
stria © pel commercio dei nostri vini, avrebbe ri- 
parato una combinazione che non si è potuta ef- 
fettnare. Una Società inglese s'era proposta di as- 
sumere tutti i ristoranti delle ferrovie italiane per 
stabilire un servizio uniforme e farne appunto 
tante agenzie dei nostri migliori vini. 

La proposta, che sarebbe stata presa di buon 
grado in considerazione dalle Società ferroviarie, 
urtò nei contratti esistenti con diversi assuntori, 
i quali hanno la durata di parecchi anni, enon 
si potevano scindere senza notevoli indennizzi, che 
avrebbero resa impossibile l'impresa generale 

La Società dei- viticoltori non ha mancato di 
correre all'Ispettorato Generale e alle Direzioni 
delle Società ferroviarie, perchè procurino di ri- 
mediare a questo sconcio generale dei peggiori 
vini che si vendono nei bu/fets delle stazioni. 

La Società delle Meridionali rispondeva nel mo- 
do seguente : 

« Questa Società non ha mancato d'incaricare i 
« proprii Ispettori ed altri impiegati superiori di 
« tener conto speciale dei reclami dei viaggiatori 
« per la cattiva qualità dei vini forniti dai re- 
« staurants e per richiamare a dovere gli esercenti. 

« Inoltre nei nuovi contratti, che ora vengono 
« stipulati, si è introdotta una clausola, colla qua- 
«le è fatto divieto agli esercenti di spacciare vini 
« adulterati, o che non siano di buona qualità ». 

Ma queste buone disposizioni da parte delle So- 
cietà valsero a nulla. 

Nei buffets delle stazioni si continuano a spac- 
ciare vini cattivi, spesso adulterati e in taluni 
mesi dell'anno, specie nell'estate e nell'autunno, 
si vende ogni specie di robs. 

Tuito questo reca un grave danno all'industria 
vinicola, pregiudica presso gli stranieri i nostri 
prodotti e mentre obbliga i viaggiatori, che pur 
non sottilizzino sul prezzo pur di avere un vino 
buono, a farne senza, costituisce una permanente 
diffamazione al vino italiano. 

Bisogna rimediare. Lì Governo deve interessarsi 
seriamente della cosa e quando con un'azione e- 
nergica, sarà riuscito a far cessare questo scan- 
dalo, avrà reso un servizio all'industria vinicola 
del paese e agli stessi conduttori di du,fets, che 
troveranno maggior interesse a dare vini buoni e 
sani, come fa qualcuno, che non spacciando vini 
cattivi © spesso nocivi Ila calute. + 

Ezirema mala, ertrema remedia. 


Il movimento dell'entrata 


Esercizi 1888-89 e 1889-90. 


A giudicare dalle condizioni economiche del 
paese con intiera cognizione di causa, non sa- 
ranno inutili le seguenti cifro comparative del 
gettito di taluni principali cespiti dell'entrata, di 
quei cespiti, cioè, che rappresentano principal- 
mente l’attività ed il movimento degli affari. 

Naturalmente, teniamo conto degli introiti ac- 
certati. 

Ferrovie. Partecipazione dello Stato ai.pro- 
dotti lordi delle ferrovie : 

1888-89. Previsti in lire 68,627,160 gli accerta- 
menti diedero un introito effettivo di 68,040,148,14. 

Differenza in meno: lire 587,011,3) = al 0,85 
per 100. 

006 do. Di " 

ati : lire 72,008,670,41. 
ferenza in meno: liro 22,929,59 


= al 0,03 
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* 
da 
Imposte direlle. 1388-89, Previsti in Li- 
re 3985556,623,21 gli accertamenti diedero un in- 
troito effettivo di L. 401,217,69241 
Differenza in più: L.2,361,069,20—al 5,92 per100. 
È' dovuto principalmente ai maggiori prodotti 
dell imposta di ricchezza mobile, due milioni circa, 
© per un altro mezzo milione all'imposta sui fab- 
bricati. 
‘9.90. Previsioni: L. 406,578,941,48; introiti 
e 407,152,964,63. 
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574, 
Le provisioni per 1" esei 
rono in confronto del precedente 
per 100 circa; gli introiti poco più dell' 1-per 100. 
È non è poco, quando si tenga conto della nw- 
tura di queste imposte. 
L'imposta sui fabbricati ha fornito quasi total- 
mente il maggiore introito. 
* 


DO 

Tasse sugli affari. 1388-89. Previsti in 
L. 219,101,000 gli introiti acertati salirono a Li- 
re 219,716,02,75. 

ff. in più: L. 615,021,75—=al 0,29 per 100. 
1889-90. Previsioni: L,. 228,325,550; accerta- 
L. 220,751,830,74. 

Diff. in meno: L. 7,573,719,26—al 3,81 per 100. 

La differenza è grave ed è sconfortante, tanto 
più che è dovuta a questi cespiti, che ora diretta: 


Mente sono il termometro del movimento degli 


affari: + 
Tassa di registro e bollo L. 7,678,301,44 
846,379,15 


» ipotecaria » 
» nel movimento ferroviario » 213,766,18 
Totale L. 8,738,446,77 

La perdita è compensata in parte da maggiori 
introiti delle tasse di manomorta © delle tasse in 
surrogazione a quelle di registro e bollo. 

Non è men-vero, tuttavia, che un aumento nel. 
le previsioni di circa otto milioni sugli introiti 
accertati del precedente esercizio, era forte e non 
aveva punto la sua giustificazione nelle condizio- 
ni economiche del paese, che da tutti si ricono- 
scevano difficili. 

Le pievisioni per il 1889-90 aumentarono in con- 
fronto del 1888-89 del 4,21 per 100; gli introiti fu- 
rono inferiori alle previsioni del 3,31 per 100, ma 
superarono quelli del 1888-89 del 0,48 per 100. 


* 
Cali 


Tasse di consumo 1888-89. Previsti in 
Lire 639,077,245, gli iutroiti accertati diminuiro- 
no a L, 588,311,098,45. 

Differenza in meno L. 50,765,546,50 uguale al 
7,94 per 100. 

‘Hanno contribuito quasi intieramente a questo 
risultato disastroso le Dogane, che fruttarono 28 
milioni e frazione in meno della previsione, e la 
tassa sulla fabbricazione degli spiriti, che gettò 20 
milioni in meno. 

Altri 2 milioni mancarono dal provento dei ta- 
bachi. 

‘1889-90. La situazione migliora. Previsioni : 
lire 639,577,245; introiti accertati lire 627,660,149,71. 

Differenza in meno L. 4,917,253,35. 

E' la tassa di fabbricazione e di vendita degli 
spiriti, che continua a pesare sugli introiti delle 
tasse di consumo. Malgrado la diminuita. previ 
sione di dieci mizioni, in paragone dell'esercizio an- 
t l'incasso si mantiene ancora al disotto della 
previsione di altri undici milioni ed un quarto, sic- 
ché se non si fosse avuto il compenso delle Do- 
gane, che gettarono nelle casse dello Stato dieci 
milioni in più della previsione, il disavanzo sa- 
rebbe stato di oltre venti milioni. 

Anche i tabacchi rimasero in disavanzo di quasi 
tro milioni, in rapporto alla previsione ; supera» 
rono però di un milione e mezzo il gettito del- 
l'esercizio anteriore ; ciò che dimostra l' esistenza 
di un risveglio nel consumo, sebbene non nella 
misura, che Governo e Parlamento avevano pre- 
veduto. 

Le previsioni del 1889-90 erano state diminuite 
per le tasso di consumo del 1,03 per 100; gli iu- 
troiti furono inferiori alle previsioni del 0,77 per 100 
e furono superiori agli introiti dell'esercizio 188589 
nella ragione del 6,68 per 100. 

Lotto. 1588-89. Gli introiti prevedutine in 
L. 76,300,000, diminuirono a L. 75,149,441,86. 

Differenza in meno: L. 1,120,658,14 = all'I,4T 
per 100, 

‘1889-90. Previsioni: L. 76,300,000 ; introiti ac- 
cortati L. 74,269,970,44. 

Differonza in meno: L. 2,034,029,56 = al 2,67 
per 100. 

‘A pari previs'one si è contrapposto un minore 
introito dell'1,20 per 100; ciò che dimostra che 
la previsione, in presenza dei risultati dell’eserci- 
zio 1888-89, avrebbe dovuto essere diminuita. 


da 
Servizi pubblici. (Poste, telegrafi). 1888-89. 
Previsione : L. 58,560,000 ; introiti accertati : 
L. 56,106,388,93. 
‘Differenza în meno: L. 2,453,641,07 = al 4,19 


copiati : L. 57,701,040,20. 
Mina Ta nino: Li, I,ywo,ioa,tà — «i 0,04 


per 100. 
Le previsioni furono aumentate del 2,08; gli 
introiti aumentarono del 9,92, 


aa 


Rinssunto, /888-89.Previsioni 1,460,522,028,21 
lire ; introiti accertati: L. 1,408,541,962,54. 

Differenza in meno: L. 51,980,665,67, quasi in- 
tieramente a carico delle Tasse di consumo. 

‘1889-90. Previsioni: L. 1,482,563,336,48: pro» 
dotio accertato : L. 1,459,591-130,27. 

Differenza in meno: L. 22,979,206,21, dovuta 
essenzialmente ai minori proventi delle Tasse 
gli affari © della Tassa di fabbricazione e vendita 
degli spiriti. 

È paragone dell'esercizio 188389, malgrado 
l'ammanco in rapporto alle previsioni, l'esercizio 
finanziario segna un miglioramento assoluto di 
lire 51,049,767,43, relativo del 8,61 per 100. 
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Gli uffici del giornale riman- 

Orario. sono aperti ‘dallo 10 dol mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 

1 manoscritti non si restituiscono. —. 

Edizione di provincia in macchina allo9 di 

sora. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


Le ferrovie e le allu 


e 


Diamo un nuovo sunto delle notizie telegrafi- 
che ricevute dal ministero dei L' PP. nei gior: 
ni 28 © 29 dicembre 1890, relativamente alle in- 
terruzioni delle linee ferroviarie. 


Per forte alluvione del fiume Basento, la linea 
Napeli-Metaponte fu rotta anche al chilo 
metro 210, fra Calciano e Grassano. » 

imenti interrotta per frana caduta al 
km. 214 presso Grassano. Tale frana cadde men- 
tre transitava il treno speciale portante operai pei 
lavori di ripristinamento della linea al km. 210. 
Il bagagliaio fu rovesciato di fianco dalla frana 
stessa, e poco dopo anche la locomotiva ne veni- 
va investita, La strada è pericolante anche presso 


lente date disposizioni per 
regolare il servizio, ma lo condizioni della liuca 
in generale impongono grande prudenza. 

Causa le dirotte pioggie sonosi già verificate 
nuove interruzioni, che farono tosto riparate, ma 
temonsi altri danni. I lavori di sgombero delle 
materie franate dureranno parecchi giorni, tanta 
più che queste non sono ancora tutte scoscese @ 
che la frana è sempre in movimento. 

‘Sono già segnalate altre interruzioni ai km. 207 
presso Calciano, 23 e 224 fra Salandra e Ferran- 


fina, e se ne prevedono ancora. 
pissicrasiza 


sospeso l'esercizio del tronco Campomaggio- 
re-Grottole, ed hanno luogo treni per servizio lo- 
cale fra Metaponto e Grottole e fra Campomag- 
giore e Potenza. I treni merci sono tatti sospesi, 
6 quelli da Napoli sono limitati a Potenza. A 
Îl movimento dei treni è continuamente mi- 
nacciato, cosicchè si è dovuto provvedere d'ut- 
genza al lavori per lo spostamento della linca al 
km. 214 presso Grassano. 


Sulla linea Metaponto-Reggto le forti pie- 
ne rendono impossibile il trasbordo dei treni che 
speravasi di poter fare. 

Vi sono nuove inondazioni fra Rossano e Mirto | 
Crosia e sulla diramazione Sibari--Cosenza, ove fra 
Spezzano e Farsia venne rotto l’ argine ferrovi 
rio per circa 100 metri di lunghezza. Ovunque lo 
pioggie dirotte ed il vento rendono difficili i 1a- 
tori di ripristinamento, ed impossibili le previ- 
sioni per Îa loro ultimazione. 

Ai km. 114 e 115 fra le Stazioni di Trebisacce 
@ Torre Cerchiara, furono asportati i muri di ri- 
torno di un ponticello con 10 metri di rilevato 
stradale, per cui è impossibile il transito, 

‘Al km, 69, cioè fra Policoro e Nova Siri, la in- 
terruzione, che era stata riparata, si rinnovò con 
la rottura di circa 150 metri di argine, ed hanno 
già incominciato ad interrompersi anche le comt- 
Ricazioni telegrafiche, essendo caduti dei pali. 

Fino a nuovo avviso il servizio è limitato a Me- 
taponto da una parte ed a Sibari dall'altra, 


Per frana caduta sulla linea Aneoma-Fog= 
gia, presso Ortona, è interrotta in quella locatità 
la circolazione dei treni. 

Si lavora attivamente per riparare il binario, il 
quale è Spostato per oltre 40 metri. 

Lungo la linea Roma-Napoli, è completa 
mente riattivato il servizio regolare sul doppio bi- 
mario, e si fanno solo alcuui rallentamenti 
i eri seed 

Un altro discorso 

(S.) Genova, 29. — IL banchetto in onore dei 
deputati del I Collegio di Genova è cominciato 
alle ore 7,15 pom. Alla tavola d'onore siedono gli 
on. deputati Gagliardo, Bettolo e Tortarolo, gli 
on. senatori Castagnola, Secondi e Doria, Cravero, 
presidente del Corritato del banchetto ed i, presi- 
denti della Camera di commercio, dell' Associa 
zione generale del commercio © della Società de- 
gli esercenti. La sala è elegantemente decorata 
con fiori, bandiere e trofei. Al banchetto pren- 
dono parte 244 persone, fra cui consiglieri provin- 
ciali e comunali, industriali, commercianti ece. 

(N.) Genova, 99, ore 23,55, — Il banchetto 
fu cordialissimo e animato ; il servizio discreto. 
Gli intervenuti furono 244 fra commercianti, ban: 
chieri, industri ed esercenti. 

L' aspetto del salone era magnifico, 
zione delle mense elegante. 

In causa del lento servizio, il banchetto si pro- 
lungò, annoiando. 

I discorsi cominciano alle ore 9,45 e sono lun- 
ghissimi. 


la disposi- 


Dopo gli on. Bettolo e Tortarolo, pariò l'on. Ga- 
TORO PO ernia» 

Sonte il dovere di dire ai suoi elettori qualo fu 
L'opera finanziaria, della qualo fu collaboratore, e 
per quali ragioni è uscito dal governo tanto inat- 
lesamente, ed anche dolorosamente — perchè no 
‘uscira insieme con un uomo, che, per intellotto e 
carattore, ha mostrato d'avere la forza necessaria 
a restaurare la finanza italiana. 

Prendendo le mosse dal quinquennio 1877-81, che 
fu il periodo prospero della finanza, ne mostra la 
decadenza fino al 1888-89. 

Deplora che, mentre le condizioni della finanza 
erano già gravissime, si dissimulasse la verità 0, 
in prova (ohò!), cita lo parole pronunziate nella 
esposizione finanziaria del 1887. (Quali sono ? La 
Stefani doveva darle — Se sono la prova !) 

Nega cho la gravità dol malo sia diposa dall'a- 
bolizione del macinato 0 dei due decimi della fon- 
diaria, o dal minor prezzo del salo, Addita come 
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Un Drammnia in Russia 


DI 


Renato De Powr-Jesr 


— Bravo! — gli disse Maddalena vedendolo — 
‘Tu ti sei ancora una volta lasciato vincere dalle 
monellerie di questa cattiva. Tu le hai prontesso 
di far venire a Kerony la sua piccola amica Gio- 
vana. 

— Le ho solamente promesso di consultarti in 
proposito, Anzi, Luciana, vattene © lasciaci soli. 
lo e tua madre dobbiamo parlare. 

— E Giovanna verrà? 

— Forse, se sei buona. 

Felice di questa promessa, la bambina andò via. 

— Mio caro Giovanni — disse Maddalena — tu 
sei davvero troppo debole con tua nipote. Ma dav- 
vero hai pensato sul serio che sia possibile far 
venire qui la sua amica? 

— E' tanto meno possibile — rispose il conte 
lasciandosi cadere sopra una poltrona — inquan- 
tochè questa bambina è la figlia di Andreina, la 
mia figliuola, quella che Onfrey mi ha rubata, 
riconoscendola come sua figlia, quantunque 58 
!pesse bene di non esserne il padro ! 

Mudalena non seppo dissimulare un atto di 


meraviglia : imperocché quelle semlici parole lo 
ricordavano tutto il dramma, di cui, dieci anni 
prima, era stata la confidente, e già rivedeva suo 
fratello alle prese con le più dolorose disillusioni. 

Giovanni non era stato mai considerato da sua 
sorella come un tale, di cui i suoi figli avrebbero 
potuto raccogliere l'eredità. 

Anzi Maddalena che lo amava sinceramente, gli 
aveva, pacecchio volte, consigliato di ammogliarsi. 

E era, prcprio quando cominciava a sperare che 
il passato fosse morto per suo fratello, eeco che ella 
stessa, quasi colle sue proprio ,mani, ‘perchè ciò 
che accadeva era opera di sua figlia, riapriva la 
ferita di quel povero cuore ulcerato. 

Addolorata per questa fatalità, e non sapendo 
con quali parole avrebbe pouto calmare suo fra- 
tello, Maddalena rimaneva in silenzio. 

Ma, a nuove interrogazioni di Giovanni, ri- 
spose finalmente: 

— Ma, chi ti dice che non ci sia equivoco?.. Lu- 
ciana fion può sapere il nome di quella bambina. 

— Eppure lo sa — rispose Giovanni — e nel 
modo più semplice di questo mondo, La bambina 
è inscritta nel collegio, sotto il nome di quell'uo- 
mo, cho tutti credono sia suo padre, quantunque 
non vada mai a vederla... 

— Ma, sua madre?... 

_ Giovanna ha detto a Luciana che è in Rus- 
sia, © cho va di rado a Parigi. E' dunquo neces- 
| sario che io parta. 


Il conte De Pleunoff si era alzato in preda a 
una forte eccitazione. 

— Ma io ti consiglio a pensarci beng ! — osser- 
vò dolcemente la baronessa. — Questo'Onfray può 
essersi ammogliato nel frattempo, e quella piccina 
può essere la sua figliuola legittima. 

— Non mi pare possibile. E in ogni modo non 
posso più vivere în questa atroce incertezza, Fam- 
mi perciò una lettera di presentazione per la si- 
gnora Morin affinchè sappia chi io sia, 

— Volentieri... ma debbo farti una ultima os- 
servazione. 

— Sentiamo, 

-. Quando anche quella ragazzina sia colel... 
che tu credi, che cosa conti di fare? Non puoi 
scordarti che tu non hai alcun diritto sopra di 
lei! Portandola via, tu non ignori che ti rendere- 
sti colpevole di un reato previsto e punito dalle 
leggi. Tu intendi che conviene agire con calma e 
prudenza. 

La baronessa D'Arblés fissava sopra suo fratello 
uno sguardo pieno di ansietà. 

— Sta tranquilla, mia buona Maddalena — ri- 
sposa il conte. — Ti prometto che sarò calmo © 
prudente. 

— Che cosa farai? * 

— Prima di tutto voglio eonoscere esattamente 
la situazione sociale di questa bambina. Può darsi 
che Onfray sia morto, © può essere, anzi è probar 


bile, che non abbia più alcuna relazione con la 
Nello. 

— Ebbene? 

— Quando avrò saputo esattamente di che si 
tratta, rifietterò. Ma ti giuro che non farò nulla 
che mi possa compromettere. E tu sai che non man- 
co mai alla mia parola. 

— Loso! fece Maddalena tranquillizzata da quel- 
la promessi 

— Fammi dunque una lettera per la signora 
Morin. Io partirò subito per giungere în tempo a 
prendere il diretto per Laval, 

Una mezz'ora dopo, Luciana, che era andata a 
passeggio con una camerîera, rientrava al castello 
nel momento stesso in cui il conte * montava în 
carrozza. 

— Come? Tu parti? gridò Luciana correndo 
allo zio. Vai forse a prendere Giovanna? 

— Forse! rispose il conte. 

E dopo avere teneramente abbracciata la nipo 
te, © fatto un ultimo segno con la mano alla ba- 
ronessa D'Arblès, egli saltò nella carrozza che si 
allontanò rapidamente. 

— Come sono contenta ! disse Luciana a sua 
madre, quando la vettura si fu allontanata. Al- 
meno rivedrò la mia buona amica Giovanna. 

Senza rispondere, Maddalena preso la figlia fra 
le braccia. 

Ella st domandava con terrore quale dramma 
nuovo si preparava. 


Un collegio a 

Il collegio della signora Mori 
in via della Torre, era un stabilimento elegante 
dove le giovinette che vi erano allevate riceveva» 
no una educazione tutta mondana. I 

In questi collegi di Parigi, se gli studi non so- 
no molto curati, le allieve vi apprendono almeno 
tutto ciò che occorre a una donba per essere 2- 
mabilo. ‘ 

Le bambine vi si familiarizzano presto coi pre- 
giudizi © con lo usanze del mondo; per modo che ù 
quando ne escono non sanno molto ma non igno- } 
rano quasi più nulla. 

La signora Mor'n, la direttrice dello stabilimen= È 
to, era aiutata da sua figlia Margherita, mari'ata x 
a un signor Lafont che esercitava nell'istituto l'uf- 
ficio di professore di storia © di matematiche.» 

E Margherita era per la signora Morin un aiuto ) 
davvero prezioso, perchè era buona, dolce, molto | 
istruita. Le allieve l'adoravano. ' 

La signora Morin, vedova di un ufficialo supe ; 
riore morto a Magenta a fianco del generale Epi. 
nasse, era un'ottima © distinta signora che trat- 
tava matemamente le fanciulle a lei affidatò. 

Ella sapeva il segreto di dirigerle, di consolarie 
dei loro piccoli dispiaceri, e di avere per esso tute 
le cure di una buona madra, 

1 seguito 1n quarta pagina. 


vera causa l'aumento eccessivo della spesa' © con- 
fronta il bilancio 1881 con quello del 1888-89. 

Dopo avere spiogato perchò si deve cercare il 
pareggio 0 il disavanzo nella prima categoria del 
bilancio, passa in rassegna tenendo sempre conto 
degli effetti dell'abolizione della Cassa pensioni, il 

ssuntivo 1839-90, l'assestamento 1890-91, la pre- 
visione 1891-92, e traccia la curva discendente del 
disavanzo, massime negli ultimi due esercizi, la 
preparazione dei quali fu opera esclusiva del mi- 
Listro Giolitti. Fa notare che snza il disagio eco- 
nomico per il qualo diminuiscono lo entrate, sa- 
rebbesi già in porto; nondimeno purchè non si 
muti sistema e non sopravvengano circostanze con- 
trarie, per arrivarvi basta oramai poco sforzo 
di vele. 


ministro Giolitti; e dopo avere enumerato le più 
importanti leggi dovute alla sua iniziativa, unica 
o congiunta e aleuni disegni già preparati, passa 
a parlare della uscita dell'on. Giolitti e sua dal 
governo; ma non entrando, per un doveroso ri- 
serbo nei particolari del dissidio, si restringe a 
dire che la questione vera fu di tendenza alla spo- 
sa. L'on. Giolitti aveva sempre chiaramente mani- 
festato il suo programma, l'aveva fino allora, non 
senza lotta, fatto prevalere, aveva bisogno di tutta 
la sua forza per farlo prevalere în avvenire 
dendo avrebbe indebolito la sua azione; preferì ri 
tirarsi 

‘L'oratore poi partendo dal periodo relativamente 
prospero che seguì immediatamonte l'abolizione 
del corso forzoso passa a parlare delle cause che 
hanno contribuito ‘d' allora în poi al disagio eco- 
nomico dell Nazione e trattoggia rapidamente nei 
loro effetti, le dotte cause politiche, economiche e 
finanziarie strettamente collegate fra lor: ed im 
putabili ad errori nostri, ad errori altruî, ad av- 
versità di circostanze. 

Por rimedii aldita una politica estera non de- 
hole ma modesta; una finanza austera nel frenare 
la spesa © nel proporzionarla alla forza contribu- 
tiva della Nazione; nessun abuso del credito; una 

itica monetaria indirizzata a conseguire una 
vera circolazione matullica (sée), riordinamento de- 
gli istituti, richiamati allo loro naturali funzioni; 
nessun altro passo sulla via del protezionismo, e 
perciò non donnnzie di trattati. ma ogni sforzo 
per stipularno dei nuovi. 

Dopo aver classificato i partiti, non come sono 
nella Camera, dove regna confusione, ma secondo 
la loro natura. sccenna alla politica estera e, a pri 
posito delle alleanze dell'Italia, il cui unico seopo è 
di prevenire per i nostri fratelli 
che ci tendono le braccia e per noi, la salute della 
patria sia legge. 

Brinda al ie leale, al Re, che ha un culto per 
le libere istituzioni, e alla Regina che insegna, colla 
virtù e coll'amore delle arti belle, il culto del buono 
e del dello. 

L’'oratore finisce con queste parole : 

Garibaldi che è gloria come è gloria 
gure il veggente dell’ unità italiana, le cui 
Senorato da tutti, riposano a Staglieno, Garib: 
compieva le sue imprese leggendarie al grido 
Italia © Vittorio Emanuele. 

Gli italiani rendano compiuto il loro rinnova 
me.to civile ed economico, al grilo di: Italia e 
Savoja! 


__————————— 


Dall Provincie dl Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Genova, 28. (p. c.) — Durante le feste le navi 
della squadra © più specialmente it Dandolo, furo 
no visitate di continuo da una infinità di persone, 
sia appartenenti alla colonia estera, che alla nostra 
città. L'ammiraglio Lovera ha concesso riposo as- 
soluto alle navi della squadra. 

Il Vesuvio soltanto, è uscito duo volto con rotta 
verso l’oriento, per necessità imposte da prove, vo- 
jute dai macchinari. 

Stamane fecero ritorno i marinai inviati in li- 
cenza il 22. La squadra si tratterrà qui a tutto il 
5 gennaio. 

" 8, M. il Ro, ha accettato la presidenza ono- 
raria del Comitato per l'E<josizione che avrà luo- 
go nella nostrà città durui.e le feste per il cen- 
tenario colombiano. 


Torino, 29, ore 10.20. — Ieri avvenne un in- 
cidente alla sevola di guerra, che fortunatamente 
non ebbe conseguenze gravi. Mentre il colonnello 

lieria, Cherubini, spiegava agli alunni il mec- 
canismo dei nuovi fucili, ‘in capitano estero, ad- 
detto alla scuola, maneggiando il fucile, lasciava 
partire il colpo ferendo il coromnello, ma per for 
tuna leggermente, nelle parti posteriori. 

— Teri venne solennemente inaugurato l'ospedale 
infantile, alla presenza della Duche sa di Genov: 
del Conto di Torino e dolle autorità, i quali fi 
macono una pergamena commemorativa. 

29, ore 15. — Ieri ebbe luogo l’annun- 
della Soeietà per l'invio di una co- 
nti romagnoli nell'Eritrea. 
numerosa. Presiedeva îl conte Antonio 
conti, che espos: la situazione della So 
Concluse dicendo che ‘spera daranno il loro 
nome e il loro concorso alla Società, quanti 
Italia curano il benessere delle classi operaie. Fi- 
nalmente disse potere assicurare che non manche- 
rà l'appoggio del governo. Si dette poscia lettura" 
deilo statuto organico, che fa approvato, rimandan- 
dosi a domenica ventura la nomina 


Genoiglio direttivo: 


Firenze, 29, ore 10.30. — Ieri, domenica, al 
Politeama, elogavtomente addobbato, intervennero 
circa quattromila bambini povori per la distribu- 
zione dei regali dell’albero di Natale. La festa, pre- 
senziata dalle autorità, riuscì commovente. 

— La lotta per lo elezioni si nccentua sem- 
pre più. 

Livorno, 29 — Le condizioni generali della 
salute del generale Cialdini sono immutate. La 
notte è stata tranqui 


Geneva, 29, ore 16. La sala del ]u uchetto 
offerto ni deputati del primo collegio, è splendi- 
damente decorata ed illuminata. La tavola di ono- 
re è di 24 coperti. 

Intervengoro i senatori Casareto, Castagnola, 
Secondi, Doria e Bombrini; il presidente della Ca- 
mera di commercio e il presidente dell'associazio- 
no generale del commercio. Molti industriali, com- 
mercianti e banchieri. In totale 254 coporti, di- 
sposti in quattro lunghissimo tavole longitndinali 
alla tavola d'onore. 

Il pranzo è servito nello Stabilimento la Con- 
cordia. > 


Venezia, 29, ore 1 
sera in onore dei deputati dei due 
scito completamente. Sono intervenuti oltr 
tecento convitati. 

Fu appiauditissimo Galli Îl quale discorso anche 
della politica dell'on. Grispi cho tende ad assicu- 
rare la pace all'estero per sviluppare all'interno 
il lavoro. Rilevò l'accordo fra governo e paese, 
sollevando vivissimi applausi. 

Napoli, 29, oro 17,17 — Il Principe di Na- 
poli sì recò stamane a caccia a Licola. 

Stasera alle 9 interverrà al torneo schermistico. 
che ha luogo nella Galleria Umberto I. 

“L'ingegnere Kossuth è partito stamano per 
Grassano, onde visitare la località ove sono cadute 
lo frane. 

"Ta signorina Basilo, figlia del nostro prefet- 
to, la cui saluto ispirava gravi timori, è migliore- 
ta sensibilmente, Il prefetto e la sua signora ri- 
cevono continue testimonianze di simpatie dalle 
migliori classi della nostra società. 

Genova. 30, ore 0,33 — Il Consiglio provin- 
ciale ha respinto la domanda di sussidio del con- 
sorzio per la costrazione del tronco Alessandria 
Ovada; diede parere favorevole sulla istituzione 
di una Camera di Commercio alla Spezia. 

— Il comandante De Amezaga fu nominato ad 
cananimità presidente della Società degli ufficiali e 


1258 morto 1) prete Carniglis, noto maostro di 


— Al casino di ricreazione vi fu uno splendido 
pranzo di 70 coperti, in onore dei nuovi senatori 

fegrotto, Cambiaso e De Mari. Il banchetto è ter- 
minato dopo la mezzanotte. 


Una nuova condottura d’acqua. 


Monte Monaco (Ascoli Piceno) 12 dicembre— 
Ul paesello di Monte Monaco, perduto quasi alle 
falde dell’ Appennino, so gode di un’ aria saluber- 
rima, difettava assolutamente di quell'altro ele- 
mento tanto necessario alla vita, l'acqua. Nell’ e- 
state era un pensiero gravissimo il procurarsene. 
Fare una conduttura, sino è due anni or sono, sem- 
brava una chimera, allorchè la Giunta comunale, 
con passo ardito, prese una deliberazione d'urgan- 
za, e si rivolse alla benemerita Società Italiana per 
condotte d'acqua, la quale spedì subito l’ egregio 
ingegnere signor Zannini. Questi feco una relazio- 
ne, ma la spesa raggiungeva le 70 mila lire, e non 
s'intendeva spenderne che 40 mila, 

La Società inviò nuovamente il conosciutissimo 
ingegnere, sig. Astori: questi, dall’alto del paese, 
senza neppure accedere alla sorgente, col suo o0- 
chio lineeo esplorò la posizione, calcolò con l'a- 
cume della sua mente, e disse che avremmo Vac- 
qua per 40 mila lire. Fu redatto un accurato pro: 
getto, preceduto da una brillante relazione del 
giovane ingegnere, sig. Alibrandi: fu approvato : il 
15 aprile 1890 fa data la consegna dei lavori, od 
il 7 settembre 1890 l'acqua, un'acqua abbondante, 
pura e saluberrrima sgorgava in Monte Monaco, 
con giubilo indicibile della popolazione. 

Se si considera la difficoltà dl lavoro, prende- 
re, cioè, l'acqua a 1154 metri sopra il livello del 
mare; farla risalire e scendere a circa 900 metri; 
per poi farla risalire a metri 1080, ova è situato 
Monte Monaco, per un tratto di 8200 metri, in 
terreno per la’ maggior parte roccioso, la brevità 
del tempo impiegato. v'ha del prodigioso, special 
mente che in questo frattempo furono congottate 
@ costruite ben 92 allre fontane nello ville del 
territorio. 

Ciò dimostra di quali potenti mezzi dispong: 
Società, che ormai è un to della nostra Ita 
@ di quale onesto e intelligente personale si valga. 

Monte Monaco ricorderà sempre con grato ani 
mo gli ingegneri. sigg. Astorri, Zannini ed Ali- 
brandi; e non dimenticherà certo l'assistente sig. 
Giuseppe Baroncini, che diresse tutti i lavori con 
ardore giovanile, cd in ragione affatto inversa del- 
la sua mole personale: sempro ilare sul lavoro, le 
difficoltà gli erano ignote, tanto che non dubitde 
esegnire oltre 60 mino, sotto il palazzo comunale, 
por rompere una roecia durissima. La sua sicurer- 
za affiava tatti, e tutto procedeva secondo le sue 
previsioni. 

Una lode ben meritata n tutti e la gratitudine 
di questo paese alla benemerita Società Italiana 
per condotte d'acque 


F. Sfrappini, 


Teutri ed Arte 


Lirica — La prima doll’ Asrael al Regio di 
‘forino ha lasciato buona impressione senza però 
destare entusiasmo. Si distin.oro il tenore Maria- 
cher, la Damerini e il basso Serbolini. La Rappini 
incerta e la Guerrini esagerata. 

Benissimo l'orchestra agli ordini del maestro 
Cimini. 

- La Cavalleria rusticana di Mascagni ha ot- 
tenuto un successo assai lusinghiero a Budapest. 
Fu bissato il preludio. la siciliana, il brindisi, il 
duetto finale; acclamatissimi la prima donna e il 
tenore; ottimi i cori e l'orchestra diretta da 
Mahler. 

La stampa è concordo nell’ encomiare Mascagni. 

Dranimalica — AL Thistre Historigne di 
Parigi, procedono attivamente le prove di Sainte 
Russie, dramma in cinque atti e dieci quadri dei 
ignori Gugenheim e Le Faure. 

Questo dramma è stato ispirato dalla intrapresa 
grandiosa della ferrovia transcaspiana, inaugurata, 
due anni fa, dal generale Annenkoff. 

— Al Bellealliance-Theater di Berlino è stata 
applaudito una nuova commedia di L. Herrmann 
e F. Wallner, intitolata Botta e risposta. 

— Maria Széchy, nuovo dramma dell'autore un- 
ghiereso Lodovico Doczi, è piaciuto al Regio Tea- 
tro di Pest. 

Pittura. — Il 9 febbraio 1891 spira il ter- 
mine per l'accettazione di quadri per l'Esposizione 
internazionale di pittura, che si terrà nella pros- 
sima primavera a Stoccarda. 

I nostri artisti sono avvisati. 

Corcografia. — I giornali americani fanno 
graudi elogi d: ngi Francioli. ambedue ro- 
Siani, che dirigono i balli delle opore della Motro- 
politau House di Nes-York. 

Miscela: a — Il museo di Cluny si è 
ricchito tostà di una curiosa collezione d' oggetti 

arte ebraica, risalenti al tredicesimo secolo e rac- 
colti da Isacco Strauss ‘attore del teatro 
dell'Opera di Parigi. sotto il secondo Impero. 

Questi oggetti, consistenti in lavupade, candela» 
bri, scatole da profumi ece., sono specialmente no- 
tevoli per le loro cesellutare 

— Sere sono è avvenuta tina esplosione al ter- 
tiv Allambra di Londra. 

Alb apertura del teatro, si sentì puzzo di gas @ 
un impiegato accese un fiammifero per illuminare 
la stanza in cui si trovava. Si produsse subito una 
esplosione terribile. che spezzò i camerini della 
distribuzione dei biglietti © ferì, gravemente duo 
impiogati, ed un ragazzo, che distribuiva i manifesti. 


gretario del Comuno. 


me 
29 — E' morto l'accadomico Ot- 
tavio Feuillet (1). 


(1) Ottavio Feuillet era nato a Saint-Lò (Ma- 
nica) III agosto 1812. Debuttò nelle lettere’ con 
un romanzo, seritto in collaborazione coi signori 
Bocago e Aubert, intitolato le Grand Vieillard è 
che comparve nel National nel 1545. Da quell’epo- 
ea scrisse una quantità di romanzi e produzioni 
drammatiche, ehe ebbero favorevole accoglienza, 
specialment: del pubblico femminino. 

Fra i romanzi citiamo le Ioman d'ua jeune 
homme paurre (1858); Histoire de Sybille (1852); 
Monsieur de Camors (1857). 

Fra le produzioni drammmati che sono degnedì nota 
Dalila dramma in tre atti (1857); le Roman d'un 
jeune homme partro, tratto dal row 
Tio; Montjvie, commedia in ciaquo atti (1863); Le 
Sphiny, drenma in quattro atti (1874).Tutto que- 
ste produzioni sono stute tradotte in italiano ed 
hanno ottenuto grande successo sulle nostre scene. 

Ottavio Feuillet fu eletto membro del Accade 
mia francese il 8 aprile 1862 in luogo di Seribe. 
Fu promosso ufliciale della Legion d' Onore il 14 
agosto 18 N. d. DI) 
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i SPORT 


Lo date delle riunioni di corse per l'anno 1891, 
sono state fissate dal Jockey Club nel modo se- 
guente. 

Pisa, 8 @ 10 marzo — Palermo, 16 e 22 marzo 
— Nupoli, 5, 9 e 12 aprile — Roma: Capannelle, 
19, 23 e 96 aprile; Lazio 90 aprile e 3 maggio — 
Firenze, 7 0 10 aprile — Milano, 17,21 e 2 mag- 
gio — 'Porino, 81 maggio, 4 o 7 giugno — Eupili, 
Gi, 8 e 10 settembre -- Varese 1 e4 ottobre — 
Milano, 11 e 18 ottobre. 

Ti Derby verrà corso il 23 aprile e il St. Leger 
il 10 settembre. 

Nell Assemblea tenuta dl Jockey Club vennero 
nominati a fare parte del Comitato dello corse, il 
duca di Fiano,il nobile C. Giulio Vennino, il mag- 
re Prgi, ed il cav. Folice Scheibler. 


‘Rammentiamo agli allevatori di puro sangue, 
che colla fine del mese scade il tempo utile per 
l'iserizione delle cavalle destinate alla monta del 
cavallo Melton 

La nota delle iuscrizioni comprende già lo mi- 
gliori cavalle di puro sangue cho vi siano in Italia. 
Î prodotti di Melton correranno il primo Derby 
dell'anno 1895. Appena sarà completata pubbliche 
remo lu nota dell'iscrizione. 


Sappiamo essere intenzione del Ministero di a- 
gricoltura © commercio di accordaro ad una delle 
Società di Corse in Roma un premio di L. 8000, 
da destinarsi per una corsa per cavalle importate. 


"Non possiamo che qallegra i coll'ottimo comun. 
Miragli della folico idea [rali ; così vedremo più 


facilmente im jone cavallo, cosa di cui ab- 
biamo tanto bisogno, , da vari anni, quasi 
tatte le scuderie di corsa, che si provvedevano al- 
l'estero, acquistavino sempre polledri per poterli 
poi rivendere al Governo a carriera finita. 
Daremo domani altre notizie. 4 
NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI 


Congresso internazionale di giornalisti. 

La Netwyorker Staatszeitung riferisco che Das- 
sociazione anglo-americana della stampa di Pitt 
sburg (Stati Uniti), ha diramato un. invito per un 
Congresso internazionale di giornalisti, che si ter- 
rà colà il 27 gennaio 1891. 

Tutti i circoli e clubs di giornalisti e tutte le 
società della stampa esistenti negli Stati Uniti di 
America, nel Canadà e nello capitali dei princi 
pali Stati esteri, sono invitati a mandare ì loro 
rappresentanti. l 

Nella maggior parte le associazioni giornalisti» 
che americane hanno aderito a questo invito e si 
aspettano adesioni anha dall'estero. 

Tn questo congresso verrà discussa la fondazio- 
no d’un’associazione internazionale della stampa. 


di TITTI 

Per il Pubblico 
CALENDARIO. 

MARTEDI", 30 Dicembre 1890 - S. Firenze. 


Leva il sole alle ore 7.30 m, — tramonta alle 4.36 &. 
Leva la luna alle ore 8,58 s. — tramonta alle 10 %6 m 


BOLLETTINO METEORICO. 
29 Dicembre 1890. 


uropa pressione ancora elevatissima intorno Baltico 
Finlandia, relativamente bassa Sudovest Italia. Danzica, 
Pietrobuego 785; Cagliari, Palermo 755. 

Italia 34 ore : barbmetro salito cinque mill. Sardegna, 

in, poco variato altrove. 

Venti forti primo quadranto Italia superiore, levanto a 
scirocco basso continente, freschi meridionali Sicilia, Tem- 
peratus la: pioggie specialmente Centro Sud, qual- 
che neviesta ; mare agitato grosso. 

Stamane ciclo unvoloso coperto piovoso; venti forti 
primo quadrante Ttalia superiore, intorno levante basso con- 
tinente. x 

Barometro depresso Sudovest, 760 Livorno, Aquila, Va- 
ona, 766 a 747 mill. Nord. 

‘are agitato, molto agitato costa ndriatica, agitato al- 
trove. 

Probabilità: venti generalmente forti primo quadrante 
Nord, intorno levante Sud ; cielo nuvoloso, piovoso, nevoso; 
gelo Italia superiore ;. mare. agitato grosso specialmente 
costa adri: 

STATO CIVILE. 
Nati @ morti denunciati 1) di 26 e 27 dicembre 
tì 105 compresi $ nati morti 
Morti 45 dei quali 17 sotto î 7'aoni. 


MORTI 


Limiti Angola di Alessandro, Marino, 46, coniug, 
Zao Teresa. Faenza, 32, 52, id. 

Caccia Caterina fu Giuseppe, Pavia, 70, ved. 
Cavalletti Elvira Serafin , 56, coning. 

Loreti Anna di Audrea, Piglio, 35, id. 

Moretti Teresa fu Calcedonio, Pitignano, 57, ved. 
Ferrari Augnsta, ignoto, Roma, 47, nu 

Qechieri Enrico di Antonio, Bologna, 61. vedovo 
Valeri Cecilia fu Rocco, Ginestro, ug 
Nordoni Isabella fa Pietro, Arsoli, 37, i 

Chialastri Angela di Lorenzo, Cave, 58, id. 

Bozzi Cleote di Prancesco, Roma, 2, co 

De Franceschi Carlo di Franceseo, 25, celibe 
Marchini Adelaide fa Andrea, Fpoleto, 80. ved. 
‘Tittacelli Maria fe Domenico, Fabriano, Ga, ved. 
Giovannini Fabrizio fa Arcangelo, Rendina, &0, id. 
Federici Girotamo fn Antonio, Belvedere, 82, conîug. 
Venanzi David fu Girotamo, Artena, 46, id. 

Pello Luigi fu Antonio, Monte $. Giorgio, 50, celive 
Aseagua Gioscclino fu Andrea Leonessa, 39, coniug. 
Pasqualetti l'io di Luigi, Veroli, 38 

Franchino Camilla fa Giovanni, Tori 

Do Stefano Filomena fu Gennaro, 

Barilari Celestino fu Antonio, R: 


Caringi Li 
Spera Caterina fn Antonio, Roma, 65, coniug. 


SCIARADA-BISTICCIO 


secondo uitimo 
sto davvero ; 

vero, indisentivile, 

Cho or siamo nell'intero. 


Spiegazione del Monoverbo di ieri 
FI-EMCEN-TI 


Ieri, alle due pomeridiane, do) 
Inttia, sessava di vivero nell età di anni 63 il chi. 
mico-farmasista 
IVIGE LSPPI 
do immerse nel più sentito dolore due di- 
mo figlie. 

Convinto de’ suoi principi religiosi, non temò di 
mantenerli e sostoneri 

Pa sposo e padro aff'ettuasissimo, e non visse 
che per la famiglia, cui dedicò interamente tito 
le sue cure. 

La sua memoria rosterì mai sempro benedetta 
fra quanti lo conobbero e no poterono apprezzare 
lo rare virti. G. R. 

rn 

1 congiunti del signor erzalli Giuseppe, 
Ufficiale d’ Ordine al Ministero della Guerra; rin- 
graziano tutti coloro che gentilmente lianno vo- 
Tuto rendere un ultimo tributo d' affetto al com 


pianto estinto. 


Frmenogiido, Aduh ed Ugo Castiglioni, a no- 
mo pure degli a'tri congiunti, ringraziano com- 
mossi tutti gli amici che vollero rendero l' ultimo 
tributo d'affetto alla salma del loro amato Giu 


seppe. 

1 figli dell'avv. E'raneeseo Cerasi, grati 
alla dimostrazione di alîetto, ringraziano commossi 
tutti coloro che vollero gentilmente rendere un 
ultimo tributo al loro amatissimo genitore, assi 
stendo ai funeral 


n] 
— Consiglio comunale. 


La sala è affollatissima come nelle grandi. cir- 
costanze. 

* La seduta è aperta alle 9,10. 

Sono presenti i consiglieri: 

Armellini, Colonna, De Angelis, Caetani, Cam 
pello, Ingami, Pietrucci, Marucshi, Cecshini, Jaco, 
Motti, Santucci, Scialoia, Bonelli, Boncompagni, 
Pianciani, Benucci, Alatri, Pacelli, Jacoucci, Simo- 
netti, Lazzaroni, Franco, Orsini, Jonui, Guerrini, 
Berardi, Oietti, Apolloni, Bastianelli, Salustri-Gal- 
li, Grispigni, Piperno, Piacentini, Caselli, Desideri, 

, Balestra, Durante, De-Rossi Stefano, Bo- 
nacci, Miraglia, Panizza, Vespignani, Pacelli P., 
Bianchi F., Baracconi, Craciani, Rauzi, Bompiani, 
Baccelli, Grandi, Montenovesi, Silvestri, Ostini, 
Palomba, Gazzani, Albini, Carancini, Silvostrelli, 
‘tranzi, Ruspoli, Roseo; Tommasini, Ferrari, Liz- 
zani, Bianchi E., Giovagnoli, Monteverde, Ama- 
dei, Liberali, Vitelleschi. 

Îl comm. ARMELLINI, quale consigliere più 
aziano- occupa la presidenza, 0 apre la seduta di- 
chiarandosi onorato di dare Ìl benvenuto ai nuovi 
eletti dalla cittadinanza romana. 

Commemora con dolore due colleghi e tutti e 
due carissimi, Alfredo Baccarini e Luigi Pianciani. 

Crede di rendersi interpreto dei sontimenti dei 
suoi colleghi, riugraziando l'on. Finocchiaro-Apri 
lo dell'opera prestata a prò del Comune, che gli 
meritò un largo attestato di fiducia da parte della 
cittadinanza, del quaie può a buon diritto andar 
fiero. 

Invita il segretario a dar lettura di une lettera 
del consigliere Malvolti, che si scusa di non po- 
tere intervenire al Consiglio, © di altre dei con- 
siglieri Mazzino e Garibaldi che si dimettono dal- 
l'ufficio, 

'BACCELLI prega il Consiglio a non prender 
atto delle dimissioni del Mazzinu e del Garibaldi. 
Sarebbo un cattivo principio pel nuovo Consiglio 
iniziare i suoi lavori colle dimissioni di due col- 
leghi. ci a 

si voti ln proposta Baccelli. 

E approvata dio 
Xl pubblico spplande. - “ . 


‘fl R. Commissario leggo la relazione della quale 
per oggi, pubblichiamo in altra parte del giornale 
Îl tratto relativo alla questione finanziaria. 

La lettura dura circa duo ore © alla fine è ac- 
colta da applausi unanimi © fragorosi. 

Molti colleghi si congratulano vivamente col- 
1' oratore. 

Ultimata la lottura della relazione, si procede 
alla nomina del Sindaco. 

Ecco il risultato della votazione: 

Presenti 72 — Votanti 7: 

i 65, Armellini €, Lazzaroni 1. 

Flotto Caotani. 

Nell'aula scoppiano vivissimi applausi. 

CAETANI ringrazia con tutto il cuore dell’ o- 
nore fattogli, eleggendolo a sindaco della capitale. 
Nell accettare l’ ufficio, dichiara di sentirsi viva 
‘mente commosso, non solo per la grande manife- 
stazione di fiducia ricevuta, che sa di non aver 
meritato, ma pel pensiero della grave responsabi- 
lità che gli incombe. Assicura che al difficile còm- 
pito darà tutto intero il cuore e la mento, inco- 
raggiato dal nobile esempio di quell’ uomo egre- 
gio, che, per sei mesi con ingegno, amore e co- 
scienza non comune, resse l’ amministrazione di 
Roma, F' bene che le prime parole èhe pronunzia 
il nuovo sindaco siano meritatamente di lode per 
lui. (Applausì). 

Lo incoraggia ad assumere la grave rosponsa- 
bilità 1’ affetto per Roma nel cui nome si compen- 
dia la grandezza, la speranza e la integrità della 
patria. (Applausi). 

Ai colleghi che vollero dargli una manifesta 
zione di fiducia un’altra ne chiede e cioè che, 
nella formazione della Giunta, vogliano dargli uo- 
mini operosi che siano concordi con lui nel lavoro 
© nel pensiero. (Applausò). 

Dopo ciò la seduta è sciolta. 

Il Consiglio si adunerà probabilmente domani 
sera por ]a nomina della Giunta. 


CL in dl R Commis 
HI bilancio del 189 


Il resoconto dell’on. Finocchiaro-Aprile è, 

è facile comprendere, troppo voluminoso 

perchè si possa riussumerlo nelle varie parti, 

in guisa da mettere i lettori in condizione di 
formarsene un esatto eriterio. 

Il Commissario passa in-rassegna i diversi 
servizi, il loro ordinamento, lo stato în cui 
erano e-sono, e il ristitato degli studii che 
egli ha fatti) nonchè le proposte coneretate 
per aleuni di essi. 

Noi riassumeremo un po’ per giorno que- 
ste diverse parti della relazione. 

Ciò che più urgeva conoscere è il bilancio 
del 1891, per sapere in quali acque si na- 
viga e quali sacrifizi occorrono. 


I Riservandoci naturalmente un esame det- 
ht 


agliato delle varie categorie, diamo intera la 
parte della relazione che si riferisce al Di- 
lancio del 1891, il quale, secondo le conelu- 
sioni del R. Commissario, presenta un deficit, 
limitato a mezzo milione, al quale egli 
propone far fronte colla tassa di valor loca- 
tivo per gli aflitti superiori alle mille lire. 
Reco l'esposto del R. Comguissario. 


Ho onore, intanto, di presentare al Consiglio 
il progetto di bilancio pel 1591. 

Prima di riassumero il progetto di bilanc'o per 
l'esercizio 1891 è opportuno accennare ai princi- 
pali argomenti; che, nella sostanza e nella forma, 
Sono stati opportuna base del bilancio stesso, ondo 
raggiungere il supremo obbietto del pareggio 
fino supremo, imposto non solo da necessità ammi- 
nistrative, ma da tassativo precetto della leggo 
del 20 luglio, come condizione assoluta, perchè il 
Comune cossa fruire dei nenefizio dalla stessa legge 
conceduti. 

Debbo segnalare al Cousiglio la for 
adottata pel bilancio del prossimo eserci 
servanza alla legge orgenira e aì R. Decreto del 
26 laglio sulla contabilità dei comuni e delle pro 
vincie. 

La parto ordinaria dell'entrata, da cui si trao la 

A, onde l'assetto del bilancio diventa serio 

6 alla quale è necessario assicurare una 

certa elasticità per provvedere alle esigenze dei 
pubblici servizi, presenta un incremento dovuto a 
carse diverse. La corrisposta dovuta dal governo, 
per il dazio consumo, che assicura al comuna il 
limone daziario netto di 14 milioni, offre, a con- 
frouto della previsione del 1300, un miglioramento 
non sensibile, essendosi nel bilancio 1340 pre- 
veduta pel dari jamo una somma superiore 
alla realtà, Lo prova l'introito ofî 
sefita una minore entrata di lire 
ge del 20 luglio quindi, se non nella previsione 
di bilancio, sarà per queste parte un vero beni 
zio, garantendo al comune vi reddito che nell'e- 
sercizio 1500 non è stato ragziunto, 

Contribuiseono sensibilmente all'incremento del- 
l'entrata gli lletti della revisione dei redditi sui 
fabbricati urbani, per la qualo il Nomune ha potu- 
to avvantaggiacsi poi redditi già accertati di oltre 
ran milione, colla certezza di ritrarre dai ruoli sup> 
pletivi una somma superiora alle lire 100,000. 

Contribuisce all'asumento delle entrate anche un 
altro elemento di cui parlerò fra non guari. 

Per lo tasse locali vigenti non si è preveduto 
atuuri quoto, Let ls Maggior parte di esse sì è 
anzi segn:ta una cifra minore più conforme ai 
consuntivi, onde la previsione risponda per quanto 
è possibile alla realtà. Presentano un aumento per 
le ragioni sopra indicato i diritti di mattazione e 
postoggio 

Nelle spese obligatorie ordinarie vi è da una 
parte la diminuzione di spesa derivante dalla uni- 
ficazione dei mutui della Cassa Depositi e prestiti, 
e dall'altra vi è la somma occorrente per il s 
Vizio intoro della VII ed VIII serio del prestito 
dei 150 milioni, al cui collocamento, come acconnai 

sstò, dovrà provvedersi, non essendo convenienti, 
nò forse possibili. altro anticipazioni. Fra i mag- 
giori stanziamenti debbo rilevare quello che porta 
£ L, 200.000 il fondo delle impreviste, essendosi 
dai consuntivi dimostrata insufficiente la somma 
proveduta nei precedofiti bilanci. 

Due altri stanziamenti si sono introdotti per i soli 
interessi, l'uno per le L. 1,650,000 occorrenti pel 
compimento del mattatoio, l'altro pel servizio del 
prestito da contrarre per pareggiare le deficienze 
conseguite dall'ejuramento dei residui, nei quali 
sono campresi, come si è rilevato, i disavanzi di 
esercizi chiusi, compreso quello del 1889. Questo 
provvadimento, giova ripeterlo, mira a dare asset 
to stabile, sicuro e definitivo all'amministrazione 
finanziaria del Comune, assicurando l'esatta osser 
vanza della legge. la quale prescrive che tanto le 
doficienze quanto gli avanzi siano portati nel bi- 
lancio dell'anno ssessivo, tenendo rigorosamente 
separata la gesti» dei residui, secondo è stato 
preparato pel 1801 

La somma complessiva delle economie effettive, 
segnate nel progetto di bilancio pel 1891, ammonta 

ia cifra di L. 1,315000, che non è senza impor- 
tanza per s3 stessa e per le difficoltà sempre gravi 
che presentano lo riduzioni «li spese, dello quali 
L. 400,000 cirea si riferiscono allo spese ordinario 
e L. 450 mila alle facoltative. 

Da questo somine sono sottratto lo spese che 
por effetto della leggo del 20 luglio cessano di gra» 
vare sul bilancio ; le quali nella parte ordinaria 
ammontano a L. 1,200,000 pel dazio consumo e a 
L. 547,000 per la beneficanza, in complesso li- 
re 1,747,000; nella parte straordinaria, L. 1,150,000 
por concorso si lavori del Tevere, L. 53,000 per 
Ta beneficenza, in complesso L. 1,553,000 ; nella 
parte straordinaria a L. 1,087,000 per la bene- 
ficenza; e tatto insieme costituiscono la somma di 
L. 4,387,000. 

Colla legge per Roma e colle economie, il bi- 
lancio del 1891 si è quindi avvanteggiato nella 
parte passiva della minore spesa di L. 5,702,000. 

E questa somma, aggiunta all’ incremento delle 
entrato derivante dall'aumento del reddito. sulla 
sovrimposta e da una somma anche minima (data 

joni eccessive del 1890) sul dazio con- 
migliora le condizioni generali del bilancio 

del 1891 per oltro 7 milioni, co per intero 
il deficit continuativo verifi ‘bilancio del 


1890, lo cui cause si sarebbero senza gli adottati 
provvedimenti riprodotto nel 180, reando per A 

inanza comuni i 
finanza comunale una situzzoneasslutamento in. 

Colle accennate risorse il pareggio del bilanci; 
a E sita rie dì prio 4 ioni 
conomio già attuate, altre so no otterranno. colle 
proposte presentate al Consiglio e cogli appalti giù 
indetti, Je quali economie verranno sompro a mi 
glioraro la situazione del bilancio. RE 
Ti i 
no dicostazo ho modificarono lo conciasiont. 

fn applicazione dell'art. Ai della le 
ica Silrezae le Prefettore arvorti ia Li Lar 
ma spettante al Municipio di Roma per concorso 
nol mantenimento delle guardie di P. 8. ern au- 
montato da L. 282,650 a L. 877,961, con un mag. 
gior onere pel Comuna di oltre L. 95,000, e ci 
‘pel 1890 come pel 1891. e 

Un'altra spesa riguarda il contributo pel con- 
sorzio obbligatorio della ferrovia Roma-Viterbo în 
L. 247,000. 

Ad osso devo aggiungersi la somma occorrento 
par rimborso agli istituti ospedalieri dello mag. 
giori spese incontrate negli esercizi passati. Tutte 
queste spess, per quanto straordiriarie, si ri 
scono ad impegni indeclinabili, e non potevano ron 
essere iscritto in bilancio. 

Dopo un esame accurnto la deffelenza com 
plessiva del bilancio potò esser ridotta e) as. 
certata in L. 500,009. A questa somma era in 
disponsabile provvedere per ottenere il pareggio, 
Su ciò furono pertanto raccolti tutti gli studi, © 

Non era agevole trovare nel bilancio la somma 
corrispondente con altro riduzioni di speso. .i:n- 
nomie maggiori a quelle ottenute e proposto sa- 
ranno forse possibili col tempo. Improvvisarlo non 
era cosa seria nè opportuna. Non vi ora pertanto 
cho una sola risorsa: ricorrere alle imposto. Per 
quanto ciò potesse non tornare gradito a chi ave 
va il dovere di proporle, la necessità s'imponeva, 
e la legge del 20 lnglio incalzava. Il pareggio 
bilancio è indispensabile oudo non sia sottratto i 
Comune agli effetti benefici della leggo istessa 

D'altro canto la soluzione dello imposte, inal- 
grado le ripugnanze altre volte manifestate dal 
Consiglio munale, era stata considerata negli 
ultimi tempi come acquisita da tutti colora che 
riconoscono nell'assetto della finanza la sola base 
ba una corretta amministrazione. Per chi ha l'ono- 

e di parlarvi, al ricordo dello grosse cifre d'im- 
poste che sci mesi fa si affermavano generalmen- 

te indispensabili per pareggiare il bilancio, riusci 
va di conforto e incoraggiamento la cifra relati- 
ii vamento minima alla qualo collo imposte doveva 
provvedersi. 

La questione più grave era la scola della im- 
posta. 

La nuova tassa. 

Il primo studio fu rivolto alle tasse locali vi 
genti, e parve, secondo gli studii fatti dall' uffici 
tasse, di poter cavare da un rimaneggiamento di 
esse la somma occorrente al pareggio. Però ne 
abbandonai il pensiero avendo rilevato lo scarso 
provento derivante da questa. piccole imposte, le 
quali, numerose e poco redditizie, non sono su- 
scettibili di aggravii. Nel bilancio, come ho accen- 
Nato, si era infatti proveduta qualche piccola di- 
minuzione nella previsione del reddito di queste 
tasse sulla base dei consuntivi. Poteva tentarsi un 
aumento dello tariffe: esso però avrebbe reso più 
pesanti © vessatorie le tasse vigenti, senza far rag- 
Kiungere lo scopo. 

Bisognava pertanto ricorrere ad una imposta 
nuova fra quelle che Ja leggo pormetto ai Comuni. 

Respinsi aazitutto l'idea di porro la tassa sugli 
esercizi e rivendite. Mi parve non opportuno, in 
un momento in cui la industria 0 il commervio di 
Roma sono tanto sofferenti, aggravare la mano sul 
commercio e sull'industria, con una tassa che li 
colpisce direitamente. 

La tassa di famiglia presentava minori dif 
a. Ma, oltro che per la natura sua è destinata a 
colpire tate le fortune, le difficoltà gravi dî de 
terminare le categorie, di applicarle alle vario fa- 
miglio, di ottenere accertamenti definitivi, man- 
cando criteri di base sicura per questi accerta- 
Menti, mi resero poco inchinevole a proporla, seb- 
bene ne riconoscessi la larga base e l'efficacia fi- 
manziaria. 

Non contribuì certamente ad incoraggiarmi la 
considerazione che difficilmente, malgrado un effi- 

oro preparatorio, si sarebbero raccolti nel- 
r 1601 i proventi richiesti dalle necessità 
dei bilancio. Ebbi poi anche presente che tanto alla 
tassa di famiglia, cho a quella sugli esercizi e ri- 
vendito, proposte per la somma di L. 1,300,000 dal- 
l'amministrazione Guiccioli, il Consiglio comunale 
aveva fatto una accoglienza poco incoraggiante, 
sebbene in condizioni ben diversa amministrativa» 
Mente dalle attuali, © prima ancora che la leggo 
per Roma fosse un fatto compiuto. 

Per questo considerazioni © per: paroochio 
mi parve dovesso darsi la preferenza, almeno per 
qualche tempo, alla tassa sul valore locativo. 

Non essendo possibile, come ho nocennato, di 
olevare la misura delle tasse in vigore che grava- 
no l'industria agricola o sono di poca utili 
disponsabile sperimontarne una a base più larga 
Suscettibilo di eventuali aumenti secondo i bisogni, 
che dia elasticità al bilancio, e ronda anche pos- 
sibile, dato certe eventualità, labolizione di alcuno 
fra le più vessatorie © mano proficue fra lo attuali. 
L'esperimento della tassa sul valor locativo può 
dare risultati superiori a qualunque previsione 

4 parto ogni disputa teorica, credo che a Ro- 
ma, per lo condizioni suo speciali, l'imposta do- 
Vrebbe avere a base la progressione, csontando 
tutte le pigioni che non raggiungano un dato mi 
nino, a per esso quella numerosa classe di luvo- 
ranti, di piccoli impiegati, di modesti industriali 
pei quali riuscirebb» insopportabilo. 

Tn seguito agli studi fatti si è potuto constatare 
che, esentendo le pizioni fino a L. 1000, costi- 
tuendo per le pigioni più elevato dieci categorie e 
applicando l'aliquota sognata dalla legge, a comin: 
ciare dal minimo, senza toccare il massimo del 
10 00, si può calcolare su di un introito di molto 
maggiore al mezzo milione di cui si ha bisogno. 1 
dati forniti in proposito dall' on. Intendente 
Nanza tolgono oguì dubbio, o dinno elementi im- 
portantissimi per la sollecita applicazione delli - 
posta, se îl Consiglio approverà, co: 
la proposta. E non meno împortanti 
zie forni pio di 
cano così gli elsmenti ufficiali, e le notizie ) ti 
colareggiato che possono nel più breve tormint 
rendere attuabile l'imposta. 

o non so se il Consiglio, ammessa, como non 
dibito, la necessità di una imposta, secon lerà la 
proposta che ho accennata, 0 preferirà la tassa di 
famiglia, che, salvi gli inconvenienti sopra. ricor- 
dati, offre anch'essa una base altrettanto larga. 
Certo è però che il valor locativo, nei limiti che 
ho indicati dà sicurezza di ottenere la somma 0 
corrente al pareggio, sd esentando dall'imposta il 
gran ninero di adittuarii «ho non raggiungono le 
£. 1000 di imponibilo, rispondò al fino sociale di 
non aggravaro il peso dei pubblici oneri sui meno 
abbienti. 

So l'imposta, come è a sperare, dopo il primo 
esperimento fratterà in modo soddisfuconte, il 00- 
fine avrà il mezzo di far fronte senza preoo 
pazione alle inevitabili esigenze dei pubblici ser 
Vizi, cho si accrescono ogni giorno di più ; e potrà 
rivedere © riformare anche il vecchio congegno dei 
suoi antichi tribati, che si è dimostrato coi. fat 
impotento a soccorrere colle sue risorse ai bisogni 
dell'amministraziono municipale. é 

‘A me parvero questo considerazioni sufficienti a 
giustificare la proposta. Ma ve ne è una che si im- 
pone su tutte o su tutte sovrasta: la necessi 
del pareggio, la necessità di non compromettere 
f'applicazione della logge del 20 luglio: e parmi 
basti esse sola a deciloro la questione. Se anche 
lc proposte presentato parranno non degne di ap 
provazione, provveda in altro modo nella sua 38 
gezza il Consiglio, ma provveia sollecitament 
Oltre al dovere che impone la logge di pareggiare 
il bilancio, sia pure con imposte, vi è un altro do- 
vere: quello di cancellare nel giudizio degli italiani 
È degli stranieri ogni impressione men che faro» 
revole sulla compagino finanziaria del Comune di 
Roma. 

Ciò è richiesto dalla. nocessità di ovitare 
prezzamento dei nostri titoli all’estero, che av 
‘conseguenze. funesto alla vigilia di collocare 

ariche richiesto da consideraioni 
politico, che non sfuggiranno 
i 


del Colle; 
massimo 9.9 

La nomina 
di jeri sera al Ca 
erano 72. L'on 
dati sei all'Arm 
oppure furono i 
per distinguersi ? 
avvolge il 

Speriamo 
allo necessiti 

In quanto al 
tivo ne parler 

A Nanto Nr 
ipe Gerolam: 
po' d'inverno 
toposti a Santo Sj 

Accompagia 
mendatore Silvi 
dell’ ospedale 
rito © si roll 

Pet carneva 
corato al Comi 
questtromil, 
nibili per 

Le finte 
quelli attra 
non hanno 


to ine 
tero 
ne 
siglio di leva, opp 
curarono în term 


Ad 


mi 
blicare i 
di 


vuta dal ( 
ne, fu spe 
occupi 


ma é n 
Per ralberd 
cel, ia N 
sche, 
ieri n 
colon 
Nei centr 
gnifie 
gli fu 
1 
della barba 
il terrore 
loro di 
tutti 
chi è 
picci 


Tentato «ul 


mun 
ue 
ficio d 
0 dalle 
trattasi di 1 
geiato par 
Tevere. 
suna 
suicida 
L'aut 
Ferio ed 
dig 
ne di M 
vi ruba 
In sé 
fatto da 
gli antori d 
fabrulli € 
Santo di anni 
Costoro 
legato. All'stt 
nuto nella sua 
n. I, p. 
sospetto. 


Essi avevano 
furto. 
L'opernzi 


adottati 
lo per la 
te in- 


bilancio 
re allo 6- 
colle 


isultati e 
loro aleu 
lla prrbe 


ira relati 
te doveva 


Lo scarso 
mposte, le 
arcen- 

pivsola di- 
} di questo 


nza tarrage 


destin 
bravi dî de 
fo vario 
fnitivi, man- 
i necertar 
porla. seb- 


iarmi la 
effi 

olti nol- 
ità 

to alla 
dal- 
pinale 
raggiante, 
piscrativae 


primo 
een 
sor 
potrà 
lo dei 
tutti 
ivicogni 


uî sufficienti & 


Ia su: 
sollecitamente. 


men che favo: 
del Comune di 


evitar 

toro, che 

Ris di coltoc: 

ja considerazioni 

bon sfuggiranno 
N 


Li 


Cronaca di Roma 


Temperatura di feri, — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 9,9 — minimo 

La nomina del sindaco. — Alla seduta 
di ieri sera al Campidoglio sala affollata. I votanti 
erano 72, L' on. Caetani ebbe 65 voti; Ne furono 
dati sei all’ Armellini. Erano voti di riconoscenza, 
oppure furono i tre radicali e i tre operai, tanto 
per distinguersi? Nessuno: può dirlo, chè | urna 
avvolge il mister ! 

Speriamo che la scel'a della Giunta risponda 
allo necessità della situazione. 

Tn quanto al bilancio e alla tassa di valor loca- 

rleromo in seguito, 
nto Spirito. — Teri mattina il prin- 
cipe Gerolamo Bonaparte, che passa sempre un 
po' d'inverno a Roma volle visitare i malati sot- 
voti a Santo Spirito alla cura Koch. 

‘Accompagnavano S. A. l'on. Baccelli, 
mendatoro Silvestrelli e il dott, Ballori direitore 
dell'ospedale. S. A. rimase un'ora a Santo Spi- 
rito e si ralligrò del modo com' è tenuto, 

Pet carnevale, — Il R. Commissario ha ne 
cond; al Comitato del di 

tromila lire da prelevarsi 
nibili per feste e spettacoli nel 1890. 

Le fiste di leva, — Nello ultimo leve ed in 
quella attuale si è rilovato che parecchi inscritti 
non hanno potuto essere ummessi all'assegnazione 
alia sa categoria, a cui avrebbsro avuto diritto, 
per rosentarono al Consiglio di leva, pri 
Ina della chiusura della sessione della loro leva, 
tutti i documenti regolari prescritti per provare 
l'allegato titolo e quel beneficio. 

Per parecchi dei suddetti inseritti l'acconna- 

iconveniento derivò dal fatto che essi non po- 

ottenere, prima della chi 

della loro leva, che fossero 

ja costituiti o rettificati atti dello st 
omessi od errati, che dovevano produrre al 
siglio di leva, oppure dal fatto che essi non si pro 
euraromo în tempo utile dall'estero gli atti di na- 
scita 0 di morte i ] 


merabri della Joro famiglia nati 
o morti în paese straniero, dei quali dovevano 
provare avanti il Consiglio di leva l'età ed il de- 
Ad evitare, alieno in aleuni casi, il cennato 
inconveniente, il ministere della guerra ha deter 
minato che nel manifesto che i sindaci devo 
blicare il 19 di nno si avvertano gli în 
di leva cho avessero diritto all'assegnazione 
goria che non potr at 
ria se il loro titolo non sari comprova 
fo avanti il Consiglio di leva modianto la 
nti pienamente 
jeasione della loro 


tazime di tutti i preseritti doc 
regolari e comp 
leva, 
A ta no; 
nascita. cil 
le famiglie degli in scita © dalla 
cui morte può dipendere il diritto suddetto ; e sie- 
come tali atti sono validi ancorchè rilasciati in an- 
ticipazione. così sarà bone che gl'inseritti o lc loro 
i richiedano fin d'ora perchè so nvvenisse, 
te avviene, che essi risultino errati nd 
© «i, possano «ubito ricorrore all'Ans tà 
ria per furlì rettificare 0 sostituire wi» 
n tempo per produrli utilmente al Cousi- 


« Egregio sig. Direttore, 

Mi preme ‘hiarare che la somma da me rice 
vuta dal Comi rale per le 9 sezioni del rio- 
me, fu spesi arie ai merabri liberali che 
occuparono alcuni seggi nei due giorni, e la dif- 
ferenza, pei posti che urono cecupati dei clericali, 
venne sposa in vetture, lettoro ed altre spess che 

nenti del Satto-comitato e i capi-sezione 
hanno constatate ed approvate 

La ringrazio cce, 

presid. Sotto-com, di Trastevere, » 

Noi non vogliamo pro: ‘a polemica, 

che ha dato il Comi- 


colo, la Società Tedesca, presieduta dal cav 

sche, dell'Istituto Cart ‘o Italiano, si dette, 
ieri notte, una festa per i bambini della numerosa 
colonia tedesca di Roma. 

Nel centro del salone sorgeva, maestoso, tn ma- 

nifico abete carico di luce e di doni. E i bambini 
eli facevano resa intorno. 

Il Knccht Rupprecht, il tradizionale vecchio 
dalla barba fiueute, © rotto dagli anni, mentre era 
il terrore di tutti i bambini, si smaniava a offrir 
loro dolci e confetture a profusion 

01! i bambini sapevano bene chiudere gli oe 
chi e nascondere il viso; 1a quei birbi e cari 
piccini sapevano pure allungare le mani. 

La festa è riuscita benissimo. 

In quest'Associazione, che ha due sini di 
vita e che conta, tra rca 150 persone, 
per davvero i bambini, be ondi, non po 
vano mancare. 

i muse! pontifief. — Tl Papa ha disposto 
che i musei pontifici, In cappella Sistina, le ca- 
mere e logge di Raffaele e In Pinacoteca, sinzio 
d'ora in poi visibili dalle 9 all’1 pom. dal 
gno al 14 settembre e dalle 10. alle gal 15 set 
fembre al 14 giugno. 

Saranno chiusi nei di festivi e quando il servi 
zio lo richieda : a cappella, le camere, le loxge e 
Îa Pinacoteca saranno chiuse anche nei sriovedi 

All'ingresso dei musci (Vaticano € 
d'ora in poi si pagherà una lira, meno che nei 
giovedì. 

E' stato proibito ai custodi di chieder mancie. 

Per l'Esposizione di Palermo — Ieri, 
presso il Museo artistico industriale, si adunò la 

la Mostra di Roma al- 


La Commissione, dopo lunga discussione, gittò 
le basi del programma della Mostra, che i 
luppiuto nelle successive sedute. 

Vaticamo — Teri continuarono în Vaticano i 

del Corpo diplomatico. Furono ri 
l'ambasciatore d'Austria, il ministro del Bel 

, gli incaricati d'affari dell'Equatore e del Por- 


— Il pittore Giobbe Gae- 
abitante in via Latini 
di fiammifori. F' fu 


tano, d'anni 35, di Ro: 
33, ingoiò una sol 
rivolo. 

uietdio Nel pomeriggio di ieri, nella 
fabbrica in costruzione dei fratelli Niccolini, iu 
piazza di S. Felice ai Prati di Castello, fu, dal cu- 
todo della melesima, Giuseppe Coccia, rinvenato 
sin pentolino contenento del zolfo con alcune ca- 
poschie di fiammiferi 

Sparsi in qua e là, ma poco distanti dal pento 
lino, fu pure rinvenuto una © 50 bian- 
co, un colletto ed 1a lettera, con scritta co- 
mune: e Alla mia sorella cd alla mia amanti 

Il Coccia corse immediatamente ad avvisare l'uf- 
ficio di P. S. dei Prati. 

Si recò sul posto l'ispettore ed un funzionario, 
è dalle indagini fatte sinora si potè stabilire che 
trattasi di un suicidio. L'infelice, dopo avere i 
gcisto parte di quel veleno, si sarebbo gettato nel 
Ilevere, poco lungi dal fabbricato in costruzione. 

eHa lettera, cho non porta alcun nome e nes- 
sima firma, il disgraziato spioga il proposito di 
suicidarsi per dissesti finanziari 

L'autorità prosegue nelle indagini. 

Furto ed arresto — la sera del 5 aprile 
di quest'anno, ignoti ladri, penetrati. nell'abitazio- 
ne di Mosea Freilia, in piazza Sforza Cesarini, 28, 
vi rubarono delle gioie per ci 

in seguito ad attivissime e pazienti indagini, 
fitte dal delegato Montglto, sì poterono scoprire 
gli «ntori del farto în persona dei pregiudicati 
Gabrulli Carlo di anni 54, facchino, o Gormanelli 
Sante di anni 29, entrambi yomani, zio e nipote, 

Costoro venivano ieri arrestati dallo stesso de- 
logato. All'atto dell'arresto del Germanelli, fvv 
nito nella sua abitazione in via Porta Portese, 
n. 1, p. 3, trovavasi in casa di lui un individuo 
sospetto. a 

Alle domande del Montalto, lo sconosciuto ri- 
spose contraddicendosi e venne anch'esso arrestato. 

Infatti si tratta di un altro pregiudicato, certo 
Francesco Antonangeli, complice pur esso nel fur- 
to in danno della Mosca, 
nEgsi avorano costituito una società a scopo di 
furto. 

L'operazione fa onore al bravo Montalto e al- 


Pispettore Sette, che dirige la Sezione di P. 8. di 
8. Pustachio. 

Grassatori arrestati, —Tl carrettiere Gi 
vanni Neroni, da Canterano, alcune sere fà, in 
via Tiburtina, fu assalito da tre individui che gli 
tolsero dal caretto, due bariletti di mistrà, uno di 
rosolio, bottiglie di cognac ed acquavite, cotone e 
piombo da caccia, in tutto per 100 lire 

Giovanni denunciò il fatto alla stazione dei Ca- 
rabinieri di via Tibw 

La questura riuscì a scoprire i malandrini ed ar- 
restarli. 

Essi sono: Desiderio Bozzoli e suo fratello, re- 
nitent alla leva e Pietro Felî 

Tra fratelli. — Tra i fratelli Augusto e Giu- 
seppe, figli di Gio. Battista Silvestri da Marino, 
entrambi meccanici, esistevano rancori 

Tori Augusto comperava da un armaiolo in via 
dei Pastini una rivoltella usata, pagandola L. 7,50 
@ ieri mattina caricata l'arma con 6 colpi si ap- 
postò in via S. Martino ai Monti in attesa del 
fratello. 

Verso lo 7, infatti, Giuseppe passò per quella 
via, In un baleno Augusto affrontatelo gli esplo- 
se tin colpo di revolver, che per fortuna andò a 
vitoto, dandosi poscia alla faga. 

L'ispettoro di P. S. cav. Magnetti arrostò l'Au- 
gusto nella propria abitazione sequestrandogli la 

tela. 

L'Augusto è confesso. 

Bisgrazia — Alle 5 di mattina, le guardie 
di P. S. rinvennero, in via Nazzareno, un uomo 
disteso a terra, che non dava segno di vita. 

Dopo molti stenti si pot sapere che © 
Marino, maggiore doi granatieri in r poso, caduto 
per tino sturbi improvviso. 

Fa riaccompagnato alla sua abitazione, Campi- 
doglio n, 35, p. p. Sta meglio. 

1 guedagni del paefere — Gigsi, oste in 
via della Robbia, venne a questione con alcuni 
braccianti, che non volevano pagargli ciò che gli 
era dovuto. Pasquale Di Pietro, maniscalco, s'in- 
tromise e si buseb una forita alla testa, guaribile 
in 25 giorni. Chi è stato ? 

po'di tutto. — A S. Nicola da Tolenti- 
no il pertichino Oreste Serafinelli ebbe il piedo de- 
stro investito da un omnibus: 10 giorni. 

— Furono ieri artostati per essersi ribellati ad 
impiogati della stazione Aristide e Roberto Fran- 
cuci. 

— Calimora Luigi, d'anni 40, vetturino, in via 
Panisperna cadde da cassetta 0 si ferì alla testa. 

Quindici giorni di cu 

— Mancinelli Domenico, d'anni 51, nella mac- 

1 Centosia. nel correro dietro al un cinghiale, 
e, fratturandosi il ginocc? 
avrà pe 0 

— Venzani Alfred 
Emanuele Fili 
tello alla coscia desti 


ni 18, calzolaio, in via 
ferì accidentalmente di col- 


famiglie. — CI Paolo , nogo- 
avverte la sua clientela, che, 
a principiare connaio prossimo, le spedizioni 
a domicilio da eseguirsi con fusti nei suoi princi- 
pali magazzini. Piazza Nicosia, 24 - Via del Trito- 
ne, 100 — Via Flavia, 73 — Via di $. Maria Mag- 
giore, 164. e Via Cola di Rienzo, angolo Via Paolo 
Emilio — saranno garantite, mediante chiusura, 
con piombini. I elenti che non ricevessero il ge- 
otranno reclamare al magaz: 

zino principale, in Piazza Nicosia 

I suddetti magazzini. oltre ai 
atolli Romani, sono anche forniti di eccellenti vini 
per famiziia, a L. 6 il quartarolo (di lit. 15) 

Olio di Sabina finissimo a L. 1.20 al litro. 

1 clienti sono anche garantiti della genuinità 
del genere, non facendo il Chiappa acquisti, se non 
dopo sperimentata analisi. 

Vini e olii. — Pietro Angelucci ha apertoun 
deposito di vini e alii all'ingrosso, in via Agostino 
Depretis, SA e SI. Corrispondenza telefonica. Prezzi 
co 
puri: L. 6, 7, 

Rosticceria Il proprietario 
della rinomata most inese, Via Venezia 9-10, 
presso via Nazionale, avverto la numerosa elientela 
cha a tutte Je oro del giorno trovasi grande assorti- 

varrosti a prezzi discreti. Sala a mangiare 
Castelli Romani bianco 6 rosso - Vini Toscani 
-Consumi a tutte le ore. 

Domani mercoledì 31, ultima vendita 
dell'anvo, nel primo stabilimento di vendite, fon- 
dato in Roma nel 1856, piazza Crociferi 10-11, di 

bilio di ogni stile, nonchè un altare 
tiario da prelato, macchine fotogra- 
forte a secretaire, fabbrica di Berli- 

ntato: Romolo Lucchini, e fr. 
lo Interessante delle due ven 
ndite, che hanno luogo questa 
mano è domani alle ore 10 ant. e alle 2 pom., si 
terranno in via Nazionale n. 50; un’ occasione si- 
iuîlo raramente sì presenta per poter comprare 
mobilia di ogni genere stile, oltre a buona tap- 
imento e sto- 

‘5. Castel 


pezzeria, soprammobili, tappeti da p 
viglie. Queste vendite sono affidato ai 
li è Muesioli Giulio 


Piccola Cronaca di Roma 
ri giapponesi e cinesi, 
iche, del negozio in via 

0go domani SÎ, — Il pe- 

Palomba. 
il dott. N Severini già medico del Sitili. 
ato alla R. Clinica Dermosifilopatica, 
ha ricominciate le consuitazioni per le malattie 
della pelle veneree e sifilitiche tutti i giorni dalle 
alle 10 ant. e dalle 4 alle 6 pom.in via dol 

miuario 87, 

Dott. Virginio Pensut, aiuto alla R. Cli- 
nica medica, specialista per le malattio di stomaco 
o intostina. — Lasande gastriche, gabinetto per 
analisi chimiche e microscopiche. — Consultazioni 
tutti i giorni dalle 12 m. alle 3 p. via Piò di 
Marmo, 18, p. 1°. 

HI dott. Ulisse @vidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo, in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vati i i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2°, dalle 8 alle 9 ant. e 3 a 4 pom 

1} dott. Francesco Feliel, giù assistente 
alle cliniche per le malattie di naso, gola e orec- 
chi all’Università di Napoli, dà consulti tutti i giorni 
dalle 5130 alle 5 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. 2. 
presto. Geri 

Il dottor Rocessecra, già assistente negli 
ospedali di Rosa, dà consultazioni private per ma- 
lattie dei bambini, tutti i giorni, eccetto la dome- 
nica, dalle ore 2 alle 4 pom. Via della Croce, 85, 


pento di giocattoli, prezzi 


TEATRI DI ROMA 


ansgentina — Il notevole ribasso dei prezzi 
fece accorrere molto pubblico alla terza rappre 
sentazione dell’ Africana. 

"Tutto lo spettacolo passò fra vivi applausi ed 
acclamazioni agli artisri ed all'orchestra diretta 
valentemente dall’ Usiglio. 

Quosta sera secomia del Faust, domani riposo 
€ giovedì terza rappresentazione. 

Nazionale — Stasera roplica de 
zioni del Petrella. 

Wefle — Ermete Novelli fu iorsera applaudi 
tissimo nol Luigi XL 

Stasera Il Prefetto di Montbrisson. 

esirrimo — Il successo ottenuto dall’ Orfeo 
all'Inferno fece riempiro iersera il teatro. 

Buona parto di questo successo spetta anche ul 
giovane e bravo maestro Tito Sangiorgi, che im- 
frovvisamente ha supplito nella direzione il Va 
netta e lo ha supplito degnamente. 

Stasera ultra replioa. 

‘I Aossimi hanno luogo le ultime rappresen- 
tazioni della briosa operetta Un Carnevale Roma- 
no ai tempi del Marchese der Grillo cd al Me- 
fastasio la Santarellina fa furore. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Argentina — (1.a sora di 2.0 giro) Foust— Ore 8, 

Nazionale, — Le Precauzioni — Ore 9. 

Valle. — Ii Prefetlo di Montbrisson — Ore 9. 

Quirino, — Orfeo all'Inferno — Oro 2. 

Sattini — Un carnevale Romano ai tempi del Marchese 
del Grillo — Ore 9. L 

Melaataaio, — Saniarellina — Or69. 

Manzoni, — Il Leone di Montecristo — Oto 9» 


Precau- 


grama'orseo — Tutte J pero variato” petalo — I 
retso LL. 
S'Gnite Vemenin. - Concerto tutte le sere - Ingresso libero. 


TIDIII ITCITIITIIIITIII0I 000400 

Perfetta salute, digestione eccellente, forza fisi- 
ca, colorito fresco e roseo, sonno regolare, tali 
sono i risultati ottenuti con l'uso regolare e con- 
tinuo del Purgativo Gèraudel in tavolette. Prezzo 
della scatola di 18 purghe (in Francia) L. 1,50. 
fsi ne 

BANCO DI ROMA 
Soclotà Anonima - Sede in Roma 

Capitale nominale 1° 6.000,090 — versato L. 3,000,000 

I Portatori delle Azioni del Banco di Roma 
sono prevenuti che la cedola N. 30 di dette 
Azioni per gl’interessì 5 010 al 31 Dicembre 
corrente in L. 6,25, è pagabile dal 2 Gennaio 
prossimo venturo presso la Sede del Banco, 
via del Tritone N. 36 1° piano. 


Roma, 26 Dicembre 1890. 
La Direzione. 


OGGI 


MARTEDÌ 30 CORRENTE 


alle ore 2 pomeridiane 


La Banca Nazionale e i princi- 
pali Banchieri del Regno chiudono 
irrevocabilmente la vendita delle 
Obbligazioni del Prestito BEVI 
LACQUA LA MASA eil giorno 
successivo, cioè Mercoledì 31, ver- 
ranno assegnate 72723 vincite a 
premio o a rimborso di capitale. 
Ta Obbligazioni che non otterranno 
la vincita in questa estrazione con- 
tinueranno a concorrere senz'altra 
spesa alle estrazioni successive es- 
sendo formalmente stabilito che a 

iascuna Obbligazione deve venir 
assegnata la vincita di un premio 
o del rimborso a capitale. 


In Roma rivolgersi al Deposito Co 
MOZZI, Piazza San Silvestro, rimpetto alla Posta. 


Situazione della Banca Nazionale Toscana 
del dì 20 del mese di dicembre 1890. 


Capitale socialo e patrimoniale utile alla tripla circolazione 
(R. Deereto 29 settembre 1874, n. 2237) L. 21,000,000, 
ATTIVO Passivo 
Casse e ris. 50,901,559 30 30,000,000 — 
V’ortafoglio (862 42 Massa di Risp. 2,317,188 90 

Anticipazioni Circol. Biglietti 
Valori pubbl Banca, fedi di 
altri imp. dir eredito, boni 
Cassa s1,66067— 
CIC ed altri de- 
îrenze dti a vista 
Depositi CICLI altri de- 
Partito varie "iti a seadonza 5%,050,108 07 
Deposit. oggetti 


4,308,668 41 


398,367 30 
187,167 
Totale Totale 213,387,751 
Spese del corr. tend. del corr. 
‘esere. da liq. 1,016,760 68 Esere. da liq. _4,290,688 77 
Ln a sedi 
Totale generale 217,178,440 47 Tole generale 217,778, 440 47 
Distinta della Cassa e Riserva. 
DI 4 nes 4 A 188 — 
Argento. > >.» » ILS — 


(Articolo 30 Regr. 31 gennaio 1875) . . » 5,988 42 


Riserva. + 
Effetti in corso d'esazione . dre 
Biglietti di altri Istituti d'emissione. 
Biglietti di Stato +... 0. 


+ TL 42,069,600 13 
»2,458.808 SR 


Firenze , 27 dicembre 1500. 
Visto : per Il Direttore Generale 


1) Segretario generale 
E. Levi. 


Banca General 
Società Anonima — ROMA-MILANO-GENOVA 
I possessori delle Azioni Banca Generale sono 
avvertiti che, a partire dal 2 gennaio 1891, il cu 
pone N. 26 sulle dette Azioni 0 semestre inte- 
ressi 5 0) 1890) in L. 6,25, sarà pagabile in 


> MILANO | presso ja Sede della Banca Generale. 
1 GENOVA |" 


Capitale 


1 signori Ein. Fenzi è € 
Morpurgo © Parente 
» BASILEA do Spesr e C. 
RIGO 1 de Crédit Suisse 
Roms, 20 dicembre 1500, 


Si è pubblicato il N. 9 


DIVORZIO 


(rionale del COMITATO CENTRALE 


Contiene il resoconto dell’ intervista avuta dal Di- 
rettore con S. E. il Guardasigilli. 


Chi mlanda una Cartolina-Vaglia di L. 1 all'E- 
ditore E. PERINO - ROMA - sarà abbonato per 
quattro mesi e riceverà gli otto numeri già pub- 


FORNO GIOBBE 


VIA AGONALE 9. 


Pizza Vainiglia ,, 3.00 
INGIALLO = PAMPEPATO — M0- 
SI ACCIOTA E PASTICCERIA ASS. 
In vendita anche presso il Forno in Via Cavour, 
n. 110, angolo dei Quatiro Cantoni. 
Per pacchi postali, aumento di L. 1,25. 


Esposizione di libri per regalo 


La libreria Fratelli Treves, Corso 888 (rim- 
petio Aragno) tiene un ricco assortimento di libri 
legati con illustrazioni, in diverse lingue o di tutti 
prezzi. Catalogo gratis. 


00000000000 0000006 0000000000 
Ultime Notizie 


Domenica scorsa Sua Maestà, su proposta del 
ministro della marina ha firmato il decreto che 
promuove a vice ammiraglio S. A. il principe Tom- 
inaso di Savoia. 

Con altro decreto il cav. Palumbo capitano di 
vascello è stato nominato contrammiraglio. 


Ieri mattina si riu 


si riunì al Quirinale il Consiglio 
della Famiglia Reale per trattare di questioni pa- 
trimoniali che interessano i principi reali. 

‘A termini della legge 2 luglio 1890, vi presero 
parte il Presidente del Senato, il primo presiden- 
{e della Corte di Cassazione di Roma, il presiden- 
te del Consiglio dei ministri ed il ministro guar- 
dasigilli. 

Il'comm. Rattazzi fungeva da segretario. 

La R. Biblioteca Biccardiana è stata costituita 
sode della Società: Dantesoa Italiana © posta sotto 
il patrocinio di essa. 


L Associazione fra gli utenti di caldaio a vapo- 
re avente sede in Milano è stata eretta in ente 


morale. _ 
ee 
Con ordinanza odierna sono state ammesse ali- 
bera pratica in Italia le provenienze dai porti del- 
la Spagna ed è stata vietata la importazione dai 
detti porti degli stracci ed abiti usati destinati al 
commercio. 


Il Trattato con l'Austria. 


Con Decreto reale è stata approvata ed avrà 
immediato effetto la dichiarazione firmata a Roma 
il 27 corrente, colla quale viene prorogato dal 31 
dicembre 1891 al 31 dicembre 1889, il termine di 
sca‘enza del Trattato di commercio e di naviga 
zione del 7 dicembre 1887 fra l'Italia e l’Austri 
Ungheria. 

Questo Deereto sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

Casse postali di risparmio. 

Nell' interesse generale ;l ministero delle Poste 
@ Telegrafi, rende noto che chi riceva in deposito 
a titolo di garanzia, libretti dello Casse di rispar- 
mio postali e voglia premunirsi contro il pericolo 
che i titolari riesenno a riscuoterli previa dupli- 
cazione, deve subito informarne quel ministero ine 
dicandogli il numero della serie ecc., affinchè possa 
essere preso nota nei registri di conto. corrente 
che tali libretti non dovranno essere in verun 
modo duplicati senza il consenso di coloro che li 
abbiano in custodia. 


Convenzione letteraria. 

8.) Vienna, 29. — Oggi vennero scambiate 
le ‘ratifiche della nuova Convenzione letteraria ed 
artistica fra l'Italia e l'Austria-Ungheria, che en- 
trerà in vigore il 13 gennaio 189Î, Venne pure 
firmata una dichiarazione per prorogare fino alla 
stessa data l' antica Convenzione letteraria del 22 
maggio 1840, che sarebbe altrimenti scaduta il 31 


Inpornazioni ESTERE 


FRANCIA. 


(8) Parigi, 28, — Secondo il riassunto uff 
ciale, il presidente del Consiglio, Freyciuet, nel 
discorso temuto alla riunione degli elettori senato- 
riali, disse: « In un paese da tanti secoli monar- 
chico foudammo una repubblica libera, fra nazioni 
monarchiche, che dapprima la considerarono con 
diffidenza ed ora hanno per essa ammirazione e 
rispetto. » 

Freycinet, parlando dell' opera militare della 
Francia, soggiunse: « L'ora in cui il diritto re- 
gnerà assoluto, non è ancora giunta. Malgrado gli 
sforzi della Lega della pace, la forza è sempre 
V’arbitra suprema delle nazioni. Bisogna che la 
Francia sia sempre in grado di esigere rispetto 
da coloro che la circondano. » 

(.) Parigi, 29, 5,30 pom. — Le vsequie di 
Emilio Richard, presidente del Consiglio munici 
pale, ebbero luogo oggi; vi era una folla consi 
derevole, ma non vi fa alcun incidente. 

— Sì parla di un duello misterioso, che avreb- 
be avuto luogo ieri a Marsiglia tra’ un gran si- 
gnore austriaco e un membro della aristocrazia 

rigina. 

Le condizioni del duello, alla pistola, erano se- 

cendo la causa di carattere intimo. 

L'austriaco fu ferito al collo. 

(N.) Bavigi. 29, 12.15 pom. — I giornali sono 
unanimi nel considerare come certa l'elezione se- 
natoriale di Freycinet. 

(N.) Parigi, 29, 6,30 pom. — E' morto, a 
80 anni, in seguito ad una caduta di carrozza, il 
senatore de Saint Pierre (1). 

(1) Marco visconte de Saint Pierre era nato a 
Casn il 14 marzo 1810. Fu mandato all'Assemblea 
nazionale 1'8 febbraio 1871 e sedette al centro 
destro. 

Fu eletto senatore nel 1876 e continuò a sedere 
al centro destro, Era consigliere generale del Cal- 
vados e cavaliere della Legion d'onore. 

(N. d. DI) 


GERMANIA 


(.) Berlino, 29 — Sccondo la Hoelnische 
Volliszeitung, il Governo avrebbe preparato un 
progetto di legge per risolvere la questione 
dell me trattenute (Sperrgelder) 
ed ai preti cattolici durante il Kultur- 
kampf. Il Governo proporrebbe nel detto prog: 
to, secondo la Koelnische Volkszeitung, di rest 
tuire l'intero capitale alla Chiesa cattolica. 

Secondo informazioni ufficiose, il Consiglio dei 
ministri sta esuninando la questione. 

(N) Berli 9, 9 pom. — La Germania 
dice che vei ta ad ogni diocesi la parte 
degli Sperrgetder, ‘niente dalla diocesi stessa. 

Una Commissione iocale deciderà circa le ri 


'’ dicazioni delle Corporazioni e degli indi 


residuo verrà diviso fra i sacerdoti emerii 


— AUSTRIA-UNGHERIA _ 


e di Dasetti fu 


rese della Corte 

cati gli affari risguardanti il commercio interna- 
ionale, che furono nffdati alla direzione del con- 
igliere barone di Glanz, 

Îl conte Rodoifo di Welsersheimb, attualmente 
aninistro al Brasile, fu chiamato al ministero de- 
gli esteri ad assumervi le farzzioni di secondo capo- 
Sezione. 


GRAN BRETTAGNA_ 


@) Londre, 29 — In un meeting, tenuto ieri 
a Glasgow, gli impiegati ferroviari deeisero di con- 
tinuare lo Sciopero. 

(N) Parigi, 29, 19.15 pom. — 0° Brien fa 
pubblicare sui giornali una nota in cui si dichia» 
fano apocrifi tutti gli apprezzamenti che gli sono 
stati attribuiti a proposito dell'incidente Parnell. 

Parnell è atteso oggi a Parigi. 

$.) Parigi, 29, — O'Brien & Parnell s'incon- 
treranno definitivamente domani, martedì. 

La loro intervista, che sarà circondata da grande 
mistero, avrà luogo a Boulogne-sur-Mer. 


(N) Bruxelles, 29, 12.40 pom, — Secondo 
alcuni giornali trattasi nuovamente di un rim- 
pasto ministeriale, — = 

Beernaert, presidente del Consiglio, si dimette» 
rebbe e sarebbe nominato governatore della Banca 
Nazionale. 


RUSSIA 


(©) Pieiroburgo, 29, 1 pom. — Il Governo 
presenterà quanto prima al Consiglio dell'Impero 
tn progetto di legge per la riforma giudiziaria in 
Siberia, dove l'amministrazione della giustizia la- 
scia molto a desiderare, î 

Secondo questo progetto, in ogni città e villag- 
gio della Siberia occidentale sarà creato un ufficio 
di giudice conciliatore. Saranno aumentati gli sti- 
perdi ai magistrati. Gli attuali tribunali provin- 
liali disimpegneranno le funzioni di Corti d’ap- 


pello. 


STATI BALCANICI 

(N) Vienna, 29, 2,10 pom. — Si ha da Ba- 
carest essere stato deciso che il 25° anniversario 
dell' ascensione del Re Carloal trono rumeno sarà 
celebrato nel prossimo aprile con grandi feste na- 
zionali. 

Si crede che, all’ infuori del piccolo gruppo dei 
russofili, tatti i rumeni di tutti i partiti vi pren= 
deranno parte, essendo riconosciuti i grandi ser- 
vigi resi dal Re alla Rumania. 

i nuovo gruppo dei radicali dissidenti in 
Serbia, costituito da quei deputati del partito che 
votarono contro il governo nella questione del 
memorandum della ‘ex-Regina Natalia, è capita- 
nato da un uomo abile ‘ed eloquente, il signor 

ischkra Stanojeviteh. 

Si erede però che quest’ultimo agisca per conto 
del pretendente Karageorgeviteh, colla cui fami- 
lia è stato sempre in relazione. 


A AFRICA 


(N) Londra, 29, 2,10 pom. — Secondo noti- 
zie da Lisbona, il Portogallo, contrariamente a 
certe informazioni di giornali inglesi, sarebbe di- 
sposto a concedere, nel trattato coll’ Inghilterra, 
piena libertà seligiosa nei suoi possedimenti afri= 


ca 

Circa alla costruzione di una ferrovia per dare 
alla Società inglese dell'Africa. meridionale uno 
shocco al mare dal Mashonaland, il governo por- 
toghese farà i passi necessari per eseguirla, non 
appena sarà concluso il trattato. 


Notizie varie. 

(S.) New-York, 29 — Numerosi sinistri sono 
segnalati sulla costa dell'Atlantico. 

(N.) Londra, 29, 12.15 pom. — Annunciano 
da Nuova-York che le notizie da Oklahoma sono 
disastrose, 40,000 persone sono ridotte all’indigen- 
za in seguito ai cattivi raccolti ed al rigore del- 
l’inverno. 

(N.) Parigi, 29, 6 pom— Si ha da Arrasche 
a Merlimont, presso Berck-sur-Mer, fu assassinato 
una vecchia di 89 anni; gli assassini gettarono 
poi il corpo nel fuoco, dove fu ritrovato, colla 
testa quasi carbonizzata. 

Il movente del delitto fu il furto. 

La giustizia è sulle traccie degli assassini. 
| —"-"‘" _ dei 
Borse e Mercati. 


Roma, 28 dicembre. 

Borsa animata ma incerta, Affari pochi. 

La Rendita per fine gennaio 96,25 — Per com 
tanti 96,05 — Riporto 30 a 27112. 

Le Banche Romane 1048 — Le Immobiliari da 
446 a 445 — Lo Generali 430,50 a 481 — Il Ri 
sanamento sul 185. 

Le Acque Marcie offertissime in esordio a 830 
hanno chiuso a 847 ferme per gennaio — Il Gaz 
debole da 750 liquidazione a 745 per gennaio. 

Le Industriali 464 — Il Banco Roma 600 — I 
Molini 263 a 260 — Le Metallargiche 200 a 263 
— Gli Omnibus 188. 

Chòque a vista su Parigi 101,52 12 — Londra 
a 3 mesi 25,96. 

Piccola Borsa — Ore 6 172 pom — Ren- 
dita 95,42 112 a 95,40 — Immobiliari 446 112 — 
Banea Gonerale 483 a 434 112 — Risanamenti 190 
a 192 — Acqua Marcia 847 — Gas 744 a 743. 
compensazione di fine Dicem. 


x Nov. | Die. 
Rendita 5 010 | 36 — 
Rendita 3 010 | 58 —| pi #00 | sio — 
Ob. Beni Feel. | — —| su —|so- 
P. Roischild | 100 — 260 —| 30 — 
Oh, Roma 4010 | 440 —| 409 — {Immobiliari Usa 
Fond.S.Spirito | 46) —| 460 — Molint 260 = 
Td.Nazion_4 010| 480 —| 480 —[Tetetoni == 
TA. ia. 4112 00 | 456 —| nni Arpa 
so — [Fondiario Ital 28 
566 Mat, Latriti e 
546 di s 


Prezzi 


BancaNaz.|1625 —| 250 —| sso 
Romani |1040 —| 6. L.| 575 —| 500 
438 —| N 200 —| sé 
29 —| 600 —{Pieeola Borsa | 13% — 
42 —| 46 — Caoutehoue 
170 —| 
470 —| 
so | Ferroviarit 
10 1 F.Napoli- 
sio =| Ottajano 


BORSE ITALIANE — 29 dicembre 1890 
N.B. I prezzi a fine meso. 


VALO Genova Torino | Fireuse 


Rendita cont. . © CEI S| ssi 
Ti, fino... ..| 95 80 

Ax, Banca Nazion | | 1700 — 1698 

* Mobiliare,» = 

B. Generale. 4 


IEIIII 


ILILEEIAGAIIAI 


Raffinsria suoch > 
Gbbl. ferrorio 3.00 + 
Tà,  Moridional! 
Fond. B, Nas. 4 0 
»os » dui 
» Ban Paol 
101 58 
18 — 
[In 


18 57 
: 2 Pick 
quieta i 27] Sil 
ero n 
Ap 
ES 
Credito fondiario. 
Azioni Sue. 
Azioni Panama, » 
Lotti Turchi . 
Viici i 


29, 13.46. — (Fonte italiana). — 
1062 — 94,52 — 6,0 
— 617 — 196 

— 14 


(N) Parigi, 29. 6.35 pom. (fonte francese) — 
L'apprensione, in vista della tensione dei riporti 
aveva finora reso pesante il mercato, ma 0 
Sembra verificarsi un rallentamento ; i riporti so: 
no più facili. 

Se ne conclude che la liquidazione potrebbe a- 
ver Inogo in condizioni meno sfavorevoli di quanto 
Si supponeva. I corsi furono quindi più ferini. 


Londra, 29 chiusara 


|» 


501 35 || xuovi Cons.lss 19116] 96 78 
106 8) || Italiana « | 89 ti8 | 99 718 
90 15 || Furea > 5 | 18 18 19 318 
‘9 03 || Rigimiano » | 96 718 | 96 6 
113 90 || Argento. < | 4 13 | # 58 


— Ritirato st, 279,000 
Sconto ueletale 
BAGGIO 


Italiana 
14,fino mese 
Mediterranee 108 70 
È 256 10, 
10 15 118 


RI 


ro" ___ 
Dispacci d'urgenza del giornale. 


Liverpool, 29 dicombre, ore 415 pom. (ung:) apertura 


Importazioni del giorno » n 
TENDENZA: forma 


“Huvre, 29 dicombre, ore 405 (urg.) apertura 


vosoni,- Vendite prodabili del giorno . . . Balle N. [es 


Cotoni- Vendite efottira. +... 
TENDENZA: sostonuta Presso per 


Aaveren, 34 dicembro, 460 (urg.) 


Petrolio per fino corrente » 
TENDENZA: forma —— pot Ano prossimo 


Parigi, 39 dicembre, ore 4.30 pom 
"GENERI SETA | PROss. [TENDENZA 


Farine prima marea. | 4 42] 30 | coma 
Avene Leo eces**| 3 17 | $0| sostenuta 


ee 6 CLI Ancorta 
gute, di cola 11; ;/| s7|50| sol —| sostenuta 
Luevaro raffinato. 105 105 | 50 


Mercato bestinme alla Villette. 
‘parigi, 29 dicembre, ore 40 pom. 


FFESMIAMIE | Paiti| Venti | 1, quit | qualità 


1 
1 
1 


pe e —# «4-+«tai 
PIETRO BRUNETTI, gèrente responsabile " 


idioti 


REM AERRO e SENESI (cere ARRE ra 


n UnDrammain Russia. 


“ 


Dati questi sentimenti della signora Morin, è 
facile intendere come ella avesse preso ad amare 
di particolare affetto Ja buona amica di Luciana, 
quella Giovanna Onfray la cui madre era tanto 
lontana, e che nessuno andava a trovare altro che 
a radi intervalli. 

Confidando sua figlia alla signora Morin, An- 
dreina Nello non aveva commesso l'errore di dis- 
simulare la sua professione di artista teatrale. E 
la direttrice del collegio aveva d'altra parte troppa 
esperienza delle cose della vita, per essere sor- 
presa che la cantante, di cui aveva spesso udito 
parlare, avesse conservato în teatro il suo nome 
di ragazza, invece di assumere quello di suo marito. 

Anche sulle scene si trovano donne la cni con- 
dotta è irreprensibile : e la signora Morin non a- 
vova udito mai discorrere della Nello altro che 
per celebrarne il talento e i trionfi. 

E' però a soggiungere che essa ignorava che 
Giovanna fosse stata. riconosciuta solamente da 
Onfray, © credeva fermamente che lo scultore fos- 
se il marito di Andreina. 

E tanto meno ella avrebbe avuto ragione di so- 
spettare il contrario, inquanto:hè, durante il pri. 
mo anno del soggiorno di Giovanna nel collegio, 
Pietro Onfray si era recato esattamente e visitava 
ogni mese colei che portava il suo nome, © pa- 


recchie volte aveva profittato del permesso di u- 
scita per condurla a passeggio. 

Insomma, egli si era condotto come un vero 
padre si sarebbe condotto con la propria figlia. 

Poi, ad un tratto, senza sapere perchè, non si 
era più lasciato vedere. 

La pensione di Giovanna era però pagata re- 
golarmente; e Andreina, trattenuta all’estero dai 
suoi impegni artistici, seguitava a scrivere n_sua 
figlia e alla signora Maria lettero pieno di racco- 
‘mandazioni e di tenerezza. 

Ciò nondimeno, il fatto erache Gisvanna non 
vedeva mai alcuno dei suoi. E ciò durava da pa- 
recchi mesi, quando il collegio della signora Ma- 
ria acquistò una nuova alunna nella persona del- 
la piccola Luciana D'Arblès. 

In meno di quindici giorni, attratte da una di 
quelle misteriose simpatie da cui si lasciano vin- 
cere spesso i fanciulli, Luciana e Giovanna erano 
amiche. E un anno dopo — come abbiamo potu- 
to constatare dalla scena accaduta al castello di 
Kerony — non potevano Diù vivere una senza 
dell'altra. 

Luciana non aveva tardato a parlare di Gio- 
vannna a sua madre. 

La baronessa volle quindi conoscere l'amica 
della figliuola, e trovò in Giovanna una bambina 
così buona e intelligente che prese ad amarla an- 
che lei. 

Parecchio volte la signora Morin permise a Gio- 


vabna di uscire insieme ‘alla sua, piccola amica. 
Ma supponendo che si trattasse di una relazione 
effimera © senza conseguenze, non aveva creduto 
necessario di far noto alla baronessa D' Arblès che 
Giovanna era figlia di un'artista di teatro. 

La sorella del conte De Pleunoff non aveva, 
@ altronde, neanche domandato il nome della fa- 
miglia ci Giovanna, Ma dall'isolamento in cui la 
sapeva, aveva supjos'o che i suoi genitori si tro- 
vassero all' estero. 

La baroneea sapeva solamente che una persona 
sotto ogni aspetto ineccezionabile, il generale conte 
De Tremes si recava di tanto in tanto a visitare 
Giovanna, in nome di sua madre di cui era ami- 
co, E la baronessa D' Arblès non aveva doman- 
dato di più. 

Il generale era stato presentato alla signora Mo- 
rin da una lettera della Nello la quale scriveva 
che dovendo Onfray fare un lungo viaggio in 
Oriente, ella aveva pregato il generale, vecchio e 
provato amico di sto padre, di recarsi di tanto in 
tanto a trovare Giovanna. 

Il generale non disse però alla signora Morin 
che la lettera di presentazione gli era venuta ac- 
compagnata da quest’ altra: 


« Mio vecchio amico, 


«Io vengo a pregarvi di rendermi un servigio 
che non si chiede per solito a un valoroso soldato 
quale voi siete. 


«Sì tratta della mia cara bambina, della mia 
Giovanna a cui volevate tanto bene quanto veni- 
vate a trovarci in’ via Tronchet. 

« Preso da non so quale vertigine di gelosia re- 
trospettiva, Pietro Onfray ha lasciato bruscamente 
Parigi, dopo avermi diretta una lunghissima let- 
tera piena di assurdi rimproveri che basterebbero 
a farmelo prendere in uggia, se mai lo amassi 
ancora un poco. 

« E' così che doveva finire ! Io lo avevo preve- 
duto, e vi avverto che non me ne dolgo. 

« Onfray mi ha scritto a Firenze per dirmi che 
va a visitare la Grecia, l'Asia Minore e le Indie. 
Perchè non spingersi anche nella China? Fgli 
dice che vuole andare a studiaro sui luoghi i ca- 
polavori dell'antichità. 

« La verità vera è questa : che Onfray, ancora 
pazzamente innamorato di me come in passato, 
mi ha supplicato di Insciarlo venire a Pietroburgo 
dove la mia situazione esige la condotta più ri- 
servata. 

< E siccome io gliel'ho proibito formalmento, 
assolutamente, dichiarandogli che, presentandosi, 
non lo avrei ricevuto, Onfray, în preda a un ac- 
cesso di furore geloso, ha preso la determinazione 
improvvisa diespatriare. 

« Voi sapete quanto Onfray sia indeciso e de- 
ole, e perciò è a supporre che non andrà pi 
lungi di Atene. 

« Ma sicsome anche i montoni si arrabbiano, e 
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può darsi che egli mandi in effetto il suo divisa- 
mento, così mia figlia rimarrebbe assolutamente 
abbandonata. 

« Io so bene che Onfray non le faceva che lo 
visite indispensabili ; ma infine bastavano per Gio- 
vanna, e anche per la signora Morin che sarebba 
con ragione sorpresa di non vedere più alcuno 
di noi. 

« Eccovi così spiegato quale servizio attendo da 
voi. Di andare ogni tanto a trovare (iiovanna e 
di darmi sue nuove. 

«To sarò, così, assolutamente tranquilla : e ci 
guadagnerò inoltre il piacere di essere in più fre. 
quente corrispondenza con voi, e di sapermi da 
voi meno facilmente dimenticata. 

« Quanto alla mia cara piccina, so che sarà con- 
tontissima di vedervi e di far sapere alle suo com- 
pagne le visite che riceve da un bel militare co- 
me voi. Ed è inutile aggiungervi che io ne sarò 
riconoscentissima. 

« Voi non avete potuto vegliare, come era vo- 
stra intenzione, sulle figlie del vostro fratello 
mi, Vi consoli il pensiero che, con Giovanna, non 
arrivereta troppo tardi. 

« Perdonatemi, mio caro generale, questo ricor- 
do un po' sentimentale, © credete alla gratitudino 
e al sincero affetto della vostra buona amica 

« Andreina, » 


Continua 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla 
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FERRO CHINA BISLERI: 


Liquore Stomatico Ricostituente 


Milano - FI 


Vermouth. — Vend 


ICE BI: 
Bibita all'Acqua, 


ERI - Milano. 
Seltz e Soda 


i dai principali farmacisti, droghieri, caffe € liquoristi. 


II non plus ultra dei ricostituenti del sangue. — Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del @ 
è 


0000 


000000000000 0000000000040000IIITIIIIOOIIOOIO 


BENEDICTINE 


L'ABBAYE 


Squisito, Tonico 
Aperitivo, 
Digestivo 


Il Migliore di 
tutti i Rosoli 


BENEDICTINE 


Esigero sempre 
al basso d'ogni 
bottiglia 
ta quadrata coll” 
apposita firma 
del Direttore 
Generale. 


tichet- 


ANILIICINIA 


Vendesi presso i principali ‘Droglieri, 


Liquoristi del Regn 


Confettieri © 


in meno di 5 anni mediante la cura radicale della ) 
) 


Lichenina al Catrame, ceBterolito a odoformio -Terpina 


t dl'Olio ii Fegato ii Merluzzo Speciale 
preparati dal Prof, LLUIGI VALENTE 


5000 AMMALATI GUARITI 
I de mutattto nente è ereniche al 


{ autorizzati dal Ministero dell'Interno = raccomandati da ILLUSTRI CLINICI 
4 Vendita in tutte le farmacie e presso l'antore LUIGI prof, VALENTE - Isernia 


La Lichenina al calrame è un liquore del sapore dell' anisetto di Bordeaux 
50. — L'Eferolito di Fodoformio è un li 


piccolo flacone L. 1.50, in grande L. 2, 


di sapore della menta inglese’ in fiagone a conta-gocce L. 
mche della menta inglese L. 5. Spese di pacco L. 1. a domicilio - Un X | 
ni grandi Lichenina - 2 Olio di fegato — 1 Eterolito di Iodoformio — franco di 


Irazzo speciale sapore 
pacco di 2 fi: 
posta L. 17 — (CURA COMPLETA). 


— L'olio di fegato di mer- 


9 O I DI I 


#hj pittore di mostre e vernicia- 
Gaetano Righi FE" gni genere. Doratura 
sopra cristallo, sistema inglese. Prezzi da non te- 
mere concorrenza, — Roma, Porto di RI 
petta, 1 I. 146 0. 


Società Ialiana per le S. F. del Mediterraneo 


Società Anonima con sede in Milano 
Capitale soc. L. 180 milioni, versato interamente 
pae ai 
AVVIS 
Si notifica ai Signori possessori "dello Obbliga- 


zioni Mediterranee 4 °/, emesse in forza delle De- 


fiborazioni delle Assemblee Genorali dogli Azioni- 
sti dell'I1 Aprile 1888 e del 20 Luglio detto anno, 
ed in conformità all'art, 14 della Convenzione sti- 
pulata col R. Governo in data 91 Giugno 18% 
Approvata con Legge 20 Luglio 1898, N. 3550 Se- 
ric 3.a, che il pagamento dell'interesse semestrale 
di it. L. #0 notte, per Obbligazione, maturando 
col 1° Gennaio 1891, avrà luogo a cominciare dal 
successivo giorno d, presso gli Stabilimenti, lo 
Bancho © le Casse qui sottoindicate, contro con- 
sogna della cedola N. 1. 

Milano, 15 Dicembre 1890. | 

La Direzione Generale. 

Milano Banca Sociale 

» Banca Generale 
Roma —Bonca Generale 
Firenze M, Bondi e Figli 
Genova -—Banca Generale 
Torino Banca di Torino 
Napoli -—Cassa Sociale 
Venezia -Tacob Levi e Figli 
Bologna Banca dell'Emilia 
Livorno Figlio di G. Maurogordato o 0. 
Palermo L G, V. Florio 


Per l'estoro 
piazze seguenti 
Berlino, Francoforte 8/m, Colonia, Lon- 
dra, Vienna, Trieste, Amsterdam, Parigi, 
Lione, Bruxelles, Zurigo, Ginevra e Basilea. 
i ncsc—=<@—t@ 


pagamenti avranno luogo nelle 


cori en Smaila hottigiie da ven 

Liquidazion : dlera di vini e liguori osteti 

nali di primario Case: Champagne, Mumm, 

not, Etna, Rono, Bordeaux, Chatoru-Laflitto, 

Marsot o Borgogno, Medoc, Vino del Reno, San 
Polo bianco, Valpolicella, Pinve, Verd 


ss0, Etna bianco, rosso, Ainarena 
cato, Lacryma Chuisti. 
‘arseao d'Olanda, Maraschino di Zara, Kirsch, 
Gin, La Prunel 
I suddetti vini si trovano nella Gall 
Margherita in via Agostino Depretis s 
- Diri dai porberi. 
greci mein 
CI della 
U LI F i 
Opario Seb Femmie 


Partenze da Roma per le linee di 


ie, ce ie ie i e i di e i | 


ADuwvisi Economici. 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 
Le pubblicazioni non si fanno a giorni alternati 
"ono consecutive 
Pazatnento sempre 
KI 


Pr 1, CATEGORIA, "2 
A RATE. MENSILI Aste lena ceti 


thi, candelabri, lampadari, macchme da cucire, Accetta 
tomimissioni per articoli di gioielieria di, qualsiasi ‘mpor- 
taxza, Riceve dall'i alle 3 p. e dall'Ave Maria a 3 ore di 
notte. Via Giulia 171 p. p. (presso Piazza Farnese). 772 


GAFFE LIQUORI Cette create done 


BUONISSIMA OCCASIONE Ss mete, 


pasioni si cede 4 condizioni più che vantaggiose una hot 
Ra da caffè in vicinanza di Piazza Navona; per trattative : 
Negorio via Babuino 51 A. 861 


6000 TRAVICELLONI ii 

Di ho da 250,50 4/4 mot. lito si vende in docce 
13,0 4000 ol po. a piccola parita previ da conveniri 
MRO AO 100 carvoci di castagno dal 18 ai 20 di spes: 
Ven io l'ono in Diocco, Rivolgersi all Impresa Var: 
selli via Salara Vecchia N. 20, prolungamento via Cavour. 


25 parole 


con rendita al portatore anel 


DENARO. si".tbticazioni ferroviari 


L i 
li, cartelle, prestiti municipali, polizze Monte di Pietà, duo- 
Mi Cada di Rispar. lo, Via Palermo, 38 Ae 980. 
VINI DI SPAGNA sen. vecchi, garantiti, di una 
delle migliori case di'Malaga. 
Grande deposito por l'Italia in via Margutta 51 A, Roma, 


APPARTAMENTO, SIGNORILE stbuci s 
L'AMMINISTRATORE CESARE LEVI 
melbai Ta rt ero O ClEinR, POLO silimo 6 
gr a o eco 


APPARTAMENTI E LOCALI Vitis 


no 36, Appartamenti grati coli a prezzi ri 
i ad uso di o'abitazione. In all 


od dti scene 
VIA PALERMO Ssmtuit dfn ia 


50 del quaranta to. 


VASTI LOCALI iui 


Borghese, Casa Valli. Rivol 
Via Viconza 18-40. 


PRESSO STAZIONE iccu terreni, sppartamentini 


disponili, affttansi prezzi modicissimi. 0 


VIA 8, NICOLÒ TOLENTINO 78 ste 


camero e cucina da afitarsi udito. 
SPLENDIDI LOCALI tic tesoro ne? piano 
Emiliani, pinora del Gino N. 5. Rivolgersi dallo 3 alle p. 
nella compuineria in detto palazzo. Prezzo conveniente.. 


BELLISSIMO APPARTAMENTO it? 


gua N. 45 
3 accanto al caffè "'urco , a prezzo moderatissimo. Un 


tone e tre camero da letto, sala da pranzo © cucina tutto a 
mezzogtorno. Scala di murmo illuminata 361 


VIA MADONNA DE' MONTI dî:t"reamere, 
cticina, giardino, vssche, buentaio, csposizione mezzogi 
Gna volendo sl divido, Visibile dallo $ allo 10 aut, o dall 
d allo 4 pom. sa 


Casa d'importazione. __ si 
Cedesi avriato ne- 


FAVOREVOLE OCCASIONE, Cstesttrinto,no 


cizione conrle,proisse miti. Rivlgetsi Belly, VI 
OCCASIONE FAVOREVOLE sezione sauro fn: 
gieso, duo carrozze, duo paia finimenti a pariglia, altri di- 
Versi oggetti. Dirigersi avv. Molinari, Panattoria, 4. 


CONSEGNATARIO CAPO-CANTINIERE six 


ihe aubla le necessarie cognizioni fceniche pratiche per 
taminare, analizzare, trattare e conservare i vini a rogola 
d'arte in modo che corrispondano sempre alle proserizioni 
del nuovo Regolamento igienico, Stipendio L. 150. mensili, 
toniro cauzione L. 1000, Rivolgere domanda documentata 
fino al 15 gennaio alla Presidenss della « Società Coopera- 
tiva di consumo fra gl'impiegati », Roma, via Flavia 37._ 


FAVOREVOLE OCCASIONE tnvtiie cc 


reno ettari 5, 2 ca- 
Sali, stalle, orto, allinaio, fienile ecc. Via Montesecco N, 20 
(Pra di Castello). Kivolgersi N. 16 Piazza Barberini. 


IMPIEGO Persona che inve de a ale mil ie 

può essere iinpiegata con disereto stipendio 
oltre l'essero a parte utili como socio in una lucrosa azien- 
da. TI capitale è solidamente garantito. Scrivere M. Silveri 
ferma posta Roma. su 


D'AFFITTARSI. 


VIA CAPPUCCINI 233: Qto petto camere, cncina 


acqua Marcia, Lire centotrenta 
mensili. Rivolgersi al portiere. MI 


QUARTIERE Finnovaio con sel camere € cuopna, 


io fra Albergo Aliberti e Oircolo Ar- 
imtornazionale. Acqua Marcia, Trevi, gas. 
Potito Vi Marita 16° pre en 


ZA 8, PIETRO IN VINCOLI tra? 


ma con gas, po: . ) 


VILLINO smnit cé ciognoto d'ttutami, ammobiio 
‘All'iitimo gusto, con scuderia é rimessa, Duo 
minuti dalla via Nazionale, occasione propizia per dipioma- 
fico 0 ricca funiglia estera. Dirigersi per le trattativo Au- 
gusto Oarcassi, 47, via Firenze. Solo incaricato. _ 373 


VIA URBAN cu 


N, 3. Piano secondo, 7 vani, cucina, 

acqua Marcia, fontano L. 56. Primo 

interno) 2, vani, cucina, acqua Marcia L. $$, Le 
sortie 35 


II CATEGORIA *=n as 
NDITA DI: MOBILIA ft amet cine 


forti ecc. Piazza Aracoe- 
li N. 11 p. p,j0 ccasione favorevole per mobiliare casa con 
poca spesa. Acquistasi mobilio decente. Avvertendosi nelle 
vendito giudi Perito Pietro Cico s 


Nell'acoreitata Drogheria alla 
ABITANTI ROMA! scroto x: 104 por namento te- 
Lio sugli spiriti liquidati nl dettaglio (pren dos), parita 
HO OE L imi odio, esteri è nasionali, ribaso nere 
CRSIDIIO 40 01 sul costo real. si 


OFFICE ANGLO ITALIEN 


s0 assumerebbe impiegato avente L. 
ipendio, Rimborso garantito 16000, 1891. Scrivere Anglo, 
resianto Rome. 


PIANOFORTE socio 


desi o affittasi letti, tappezzerie, ottomana 
faaso luna, Via Veneto 19 interno 4. 
sm più di 35 


si Ecm II CAVEGORIA "eat 


SIGNORA: stette cme pordenenio di cane o 00: 
Merlera, cerca occupazione preso diatin 


qasa, o ca 


presso distinta famiglia, 
maine viaggiare. Ottime roforenso dirigurai via' 8. 
Fonaò N 14, pe Sy AV. sis 


Tivoli-Ave 
Solmona: . 
‘Civitavecchia | 


T pom pom [poni 
PO 
toe 


Avcgna è. 
Foligno 
Grosseto | 


INettuno-Anzio 
‘Albano-Marino . . 
Frascati _. vue 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


7,308] Tp] sap — 
(Tivoli arr. 1tip| Atp] T9 pl — — 
Tivoli part. p| 5,59p| 7,40p fosti 

10, A DI 40p| 9,40p festiv 


E. FRETTE EC. 


RIONZA 
MILANO-ROMA 


geo STRENNE UTILI un 


Gratis, dietro richiesta, spediamo Ol 
supplemento straordinario al nostro 
catalogo contenente illustrazioni e pressi dis 
FAZZOLETTI - SERVIZI DA TAVOLA - 
ASCIUGAMANI - TELE - TENDE - CO- 
PERTE, ecc., generi 
Strenne utilî per lo prossime festa 


GRAZIOSO REGALO 
@ chi fa un nequisto superiore alle L. 50 


QUALITÀ OTTIME 


VERI PREZZI DI FABBRICA 


nai adatti per 


as 3 ni . 
Filippo Tomei 
Via Tritone nuovo, numeri 22- 

ne e 


Grandioso Magazzino 


Completo assortimento — Mobili d' ogni genere 
— Letti in ferro — Elastici d'ogni sistema — Lana 
% crini per matorassi — Stoffe per mobili 
‘Tappezzeria — Tappeti. 


Prezzi eccezionali 
Si esoguisca qualunque lavoro massima precisione 
è sollecitudine. (188) 
CN ZII TOI Ti 
ETRANGERS! Piste scpori romeno deter cre 


© pensione. dilettante di violino, Scrivere V. Z. posta re- 
stante Roma.. 


le 413, Roma — 
SIGNORA: parinio i Tincuo creerebbe paro in buo 
na famiglin come istitutrico o per 1a di 
zione di casa di persone distinte, primarie referenze._Diri- 
ero offerte N. N. fermo posta Ho: n 


desidera occupare 
Rom 


So pata ostante uni 
TENUTA DI CONTI ‘umminisceatono ai anta 
ctmmercislo o domestica, medianto entissimo compenso 
anensile. Ottime referenze, garanzia. Scrivere Giulio Cesari 


n cosnennSi 

I COMMERCIA] 0 industriali cho vogliono far 

Mettere în regola i loro regi 

stri secondo le prescrizioni del Codice di Commercio, si ri- 

‘al ragioniere patentato A. P. 4, specialista in tale 

materia, il quale occupasi pure di compilare bilanci annuali 

eseguire rovisioni di scritture e quanto altro concerne In 

sta professione. Lavoro sollecito mnappuniabilo. Referenze 

Primarie. Massima segretezza. Retribuziono modesta, Seri- 
Vore fermo posta Roma. sr 


ESPERTO COMMERCIANTE 1s°tcipontonsa 
1a corrispondenza 
Italiana € Francese © per la contabilità, con patente da ra- 
ioniere attualmento impiegato presso uma primaria Casa 
Commerciale di Roma, cambierebbe unicamente a causa 
dell'orario, accettando posio_ presto casa seria contenta 
dosi di limitato stipendio avendo altre»risorse Scrivere a R. 
G. L. fermo posta Roma, sr 


I VINI ARTIFICI Nazionali, Esteri ed Aceti 
da farsi da se con generi 
affatto innocui. N. 36 ricette com spiegazioni terza ei 
Lira Una. (Cartoleria Rubbi, piazza Trevi Roma), mi 
francobolli si spedisce per posta — 
O VANE scn0a 139 nati certa ccnpa 
Gli nistro di forno, conoscendo anche gli im- 
anti dei lavori în stufa. Ottime referenze. Rivolgersi A. 
‘via Gioscchino Belli . 103, dal barbiere (Prati di 
TI 


). 
COLTA SIGNORA ITALIANA "vissszione "odi 


grammatica in italiano, fraricese ed inglese a mitissimo 
frosso. Dirigersi alla signora A. O. G., posta restante, 


CREDITORI SCORAGGIATI 


viltimo dei fulsi gar 
lantuomiai, cccovi 
esattore energico, insistente, 
Sudori. Profittatovene. Giacomo, 
rito #9, Rome, 


farvi riavoto vostri 
o, Ca Vis Banco 
cio o 
ENGLISE +, ipo diro te 
ria Paravia, 16 Via Nazionale, 508 
pda errare inionali 
LEZIONI DI TEDESCO Stia eo mento pre 
tico © fuele. Rivolgersi ‘del « Popolo Romano. » 


Dà lesione di con- 


FEO OM È5 
SIGNORA FRANCESE ssustittiico ante 


sa gd accompagnare persona che viaggi. Ottimo reltrenze 
Scrivere L H. N. 51 ferma in posta Moma se 


DISTINTA MAESTRA Si0titecto cre aline 
‘ed il francese, dà lezioni della propria lingua, Ottime refe- 
Via delle Muratte 78 p. 3. 399 
DAFFITTARSI 


TARZIO 5 Camera elegantemente 


CAMPO MARZIO Sticî 
CAME E 


bi 
via Coppelle N. 58 E 


VIA SISTINA 2 
VIA DELLA VITE Giotto di ceti 


piano camera © salotto. Ingressi liberi, Bussaro al piano 


primo. 
CAMERA E SALOTTO tratt; primo giano; 


molta luoe, duo letti, volendo anche pensione. Rivolgersi 
Alla ‘Pabaccheria in Via della Pedacchia 


PER UNA 0 DUE PERSONE tssenino moti 
liato, con sole, giardino, cucina Itbera, p. 3. (in )) 
Dirigersi al portiere 13, Via Carlo Alberti 


Dirigors al porro 1, Via Carlo Alberto____#9_ 
APPARTAMENTO ELEGANTEMENTE ti 


liato in via Nazionale piano secondo sopra Il mossanino ©: 
Sposi a mesiogiorno. Por le chiavi © trattative dirigersi 
via Nazionale 210, o 


VIA PONTEFICI “ef irianit at te 
_ mobiliate, prezzo mite, una L, 90 0 l'altra L. 30 al moso. 
Volendo sà pensione. — se 


22 p. p. Camera 6 salotto mobili 
eleganza. Ingresso libero sulla scala. 


° -QAnno VI-158510- 


Il Paradiso deì Bambini 


Giornale illustrato educativo. 
—(.Si pubblica in Roma ogni Giovedì, )- 


IL PARADISO DEI BAMBINI è l’unico gior- 
nale per i ragazzi , che li diverta © l' istruisca, e 
che abbia in ogni numero delle splendido incisioni. 

Chi manda L. ® all'Editore E. PERINO, Roma, 
sarà abbonato per un anno © riceverà in premio 
tanti libri del valore dell'abbonamento. Cercate da 
tutti i rivenditori il numero del Capo d'anno, che 
costa solamente un soldo, con unita una storiella 
illustrata a colori col titolo : La morale della Favola. 


IIVICIVICICITI TI IISISIPIIIOIOE 


CAMERA 


giorno. Diriger: 


n disfinpegnata, volendo con uso di salot* 
fun altro subaffitto. Esposizione mezzo 
joncompagni 180, portiere. st 


APPARTAMENTO. tituessogiorne auto prote 


discreto Via Veneto (Villa Ludovisi) N. 79 interno î. 


Corrispondenze. 
25 parole Le I. — ogni parola in più cent. & 


‘Sono afittissimo tuo silenzi 
sondermi, dirmi 
te. Passato foste 

verrà 
tempo, allor 

cnore forte forte tutto sempre tuo. 


" Considera, che io condivido da tempo tuoi per 
Quindi primo d'Anno..... per tutti gli anni in seguito, 
(IO SON CON TE) 

« Sopprimi, Angelo. Capito. Soppresso, vorrà intende 
xe pir mo.? Sena fallo, Coi giorno sunto, ora presta 
d'ultimamente troveromami là Nò; non interpellare interven 
to come allora, tua padrona casa. Ma intendo a t0;. fino 


Stra o dal 

sia Dolore mo compagno livio questi gori 

Eden Das la contato tormento, stovo un poso di pace 

sieggondo Totaro Paciano dono. 87 sempre feel, Bere 

Fieno 13 on uscire, ammi trovaro fttra Sognando: 
Staten, presto ritornerà rst 


% Ma 100 0 (0 Conprentorsi certamen 
M. Mai 100 C. C. te"Eaugaro nuovo sano 
felice, Ricordati che vivo solo per il tuo amore. n 

O cuno con udeltà silezzio. Bu- 
Ombra. Saricano sceneta, sa ncbilisnimo fetta i co: 
10, dogueso Perto dela poscenta Doo forno, imitato 


certo, a te, sola buona iu terra, augura como allora, tutto 
il bene cho non ha. Buon anno, Addio! 316 


Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 


pervenire al nostro Uf- 


da letto © salone elogantmente. mobiliati 
tall ncssogiorno, paninto. Porto di Ripat- 
Genti ego, ogg: Atti po 
did aamere da letto separato. ato 


ANNO XV 


pure inviando 1" 
Amminist 


Istruzione 


L'on.-Ministro dell'I 


ordinato uno studio 
vani 

nosti 

gli effetti, 
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